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Aderendo al Progetto Sostegno Famiglie 
 

Ricercando i materiali necessari 
 

Collaborando alle varie attività 
 

Partecipando alle missioni  in Kosovo 
 

Con donazioni economiche   
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Coordinate bancarie Asvi Onlus per donazioni: 

  
Iban: IT81P0521634080000000004570�

 
c/o Credito Artigiano Agenzia Vimodrone (Mi) 
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Associazione di Solidarietà e Volontaria-
to Insieme Onlus, è un’associazione  
regolarmente costituita in Italia, iscritta 
nel Registro Regionale del Volontariato 8 
Mi – n° 7677/2001, riconosciuta come 
ONG in Kosovo presso l’U.N.M.I.K.  
sotto la legge 1999/22 n°5300384-2,  
in data 01.08.02 e iscritta al n° 5300384-2 
del Registro Ngo Kosovo sotto la legge n° 
03/L-134 sezione 9 e 17. I soci fondatori 
sono attivi come volontari da anni nell’ex   
Yugoslavia e in Kosovo dall’agosto 1999, 
subito dopo la fine della guerra. 
 
DOVE OPERIAMO:  in Kosovo, Repubblica auto proclamatasi 
indipendente il 17.02.2008, agendo principalmente a Mitrovica. La 
città, situata nel nord della regione, è attraversata dal fiume Ibar che la 
divide in due zone unite da due ponti che, di fatto, sono diventati il 
simbolo dell’odio e della divisione tra le due maggiori etnie presenti. 
Questa situazione è ancora tenuta sotto controllo dalla presenza di 
forze militari internazionali. 
 
FINALITA’:  attuare progetti rivolti a persone e comunità di tutte 
le etnie, privilegiando iniziative di supporto per la famiglia, la scuola, 
la sanità, il lavoro e  il sociale. 
 
MODALITA’:  l’azione diretta, personale e gratuita degli aderenti 
ed una presenza costante nella realtà in cui A.s.v.i. opera agendo con 
obiettivi chiari e comuni, una gestione trasparente di tutte le iniziative, 
dei fondi e dei materiali raccolti e distribuiti, il coinvolgimento delle 
persone aiutate nella realizzazione e gestione delle diverse attività, la 
condivisione delle regole e lo spirito di appartenenza all’associazione. 
 
DURATA DEL PROGETTO:  il Progetto è in atto dal 1999 e 
viene rinnovato di anno in anno, previa verifica della sua validità ed 
efficacia. 
 
FINANZIAMENTI:  contributi di sostenitori privati e di soci 
Asvi; iniziative di raccolta fondi. 
 
COLLABORAZIONI:  A.S.V.I. Onlus collabora con altre asso-
ciazioni ed è aperta a persone e istituzioni che siano intenzionate ad 
agire nello spirito del progetto, condividendone fini e modalità di in-
tervento senza nessuna distinzione politica, religiosa o etnica, sia tra 
chi aiuta che tra chi è aiutato.  
 

I PRINCIPI  irrinunciabili per lo svolgimento dei Progetti sono:  
pari dignità tra chi aiuta e chi è aiutato. La promozione della pace e 
della convivenza tra i popoli. La consapevolezza di far parte di un 
gruppo di etnie diverse ma alla ricerca del dialogo e della coesistenza.  
Consegna dei materiali e gestione dei progetti diretta, cosi garantendo 
un percorso trasparente di tutti i fondi e dei materiali raccolti.  

è il progetto cardine delle ini-
ziative di A.S.V.I. Insieme ai 
sostenitori si intende offrire 
assistenza materiale, morale, 

psicologica, sanitaria e quanto altro possa essere utile al soste-
gno dei soggetti più deboli che ancora risentono delle conse-
guenze della guerra e della miseria che ne deriva. Lo spirito è 
quello di progettare, gestire e realizzare i progetti sempre in 
maniera diretta garantendo in prima persona il buon fine di ogni 
iniziativa, applicando il principio della solidarietà reciproca tra 
tutte le etnie presenti in Kosovo e sostenendo quindi serbi, alba-
nesi, rom, bosniaci, gorani. Gli interventi riguardano prioritaria-
mente la famiglia, la sanità, il lavoro, la scuola e il sociale.  
Dall’anno 2000 al 2010 è stato realizzato il Progetto Adozioni. 

Attraverso l’adozione da parte 
di famiglie italiane 100 fami-
glie kosovare in grave difficol-
tà sono state accompagnate 
nella ripresa di un’esistenza 

dignitosa.  
Dal 2011, grazie all’esperienza 
e maturità acquisite, è in corso 
il Progetto Sostegno Famiglie 
con l’intento di offrire aiuto ad 
un maggior numero di famiglie 

kosovare provate da una povertà ormai cronica. Il Progetto si 
realizza in collaborazione con  10 Associazioni locali e attual-
mente sostiene 450 nuclei familiari pari a circa 2500 persone. 
L’aiuto si concretizza nella consegna di cibo, farmaci, pannolo-
ni, pannolini, arredi e quanto altro necessario al loro sostenta-
mento adoperandosi, nel contempo, affinché l’aiuto non diventi 
cronico, ma sia l’occasione per un percorso di autosufficienza 
per ogni famiglia, grazie anche a progetti mirati relativi ad op-
portunità lavorative e microcrediti. Il ruolo di Asvi nel Progetto 
è quello di programmare e gestire l’intera attività, reperire i 
materiali necessari e i finanziamenti; compito delle associazioni 
locali è la selezione e la cura dei nuclei familiari, la distribuzio-
ne degli aiuti consegnati da Asvi. Nel corso di ogni missione il 
Progetto è verificato e controllato, sia con i regolari incontri con 
i responsabili delle Associazioni locali sia con le visite nelle 
famiglie aiutate.  
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Progetti sanitari: consegna di farmaci indispensabili a malati 
cronici indigenti ed altri interventi decisivi per la qualità della 
vita e spesso per la sopravvivenza, di cui hanno già beneficiato 
centinaia di persone.  

Progetto sanitario bambini: 
avviato nel 2009 a seguito delle 
numerose richieste di interventi 
sanitari a favore di minori, il 
progetto prevede due screening 

sanitari annuali in Kosovo realizzati grazie all’intervento di me-
dici specialisti presso il nostro ambulatorio di Mitrovica e l’e-
ventuale ricovero in Italia dei piccoli pazienti affetti da patologie 
non curabili in loco. Sebbene a volte ci troviamo di fronte a casi 
gravi e non risolvibili neppure in Italia, in molti altri casi l’inter-
vento di A.S.V.I. ha consentito la possibilità di salvare giovani 
vite umane. Ad oggi, siamo già riusciti a portare in Italia 80 
bambini per essere sottoposti ad importanti operazioni cardio-
chirurgiche o per ricevere una corretta diagnosi delle loro pato-
logie.  

Abbiamo realizzato:  
Progetti dentistici riavviando 
l’attività di 3 studi sia nella 
parte serba che in quella alba-
nese, collaborando con lo stu-

dio Albaitaldent per le cure gratuite alle famiglie aiutate e atti-
vando il Progetto odontoiatrico con interventi di profilassi e 
formazione di operatori alla salute orale, prevenzione nelle scuo-
le e cura gratuita presso gli ambulatori dentistici di Kotlina e di 
Mitrovica, allestiti da Asvi e direttamente gestiti dai nostri odon-
toiatri volontari. Nel corso del 2010 abbiamo concretizzato l’o-
biettivo di questo progetto donando l’ambulatorio di Mitrovica 
all’Amministrazione sanitaria della città, che si è assunta l’onere 
di gestirlo in forma diretta. 

Progetto micro attività: rite-
nendo il lavoro prioritario per 
la ripresa di una vita dignitosa, 
incentiviamo costantemente 
attività lavorative, privilegian-

do quelle di facile e immediata realizzazione, tramite la fornitura 
di attrezzature e materiali utili e la promozione di  microcrediti a 
sostegno di nuove iniziative. Ad oggi abbiamo promosso diverse 
attività artigianali (parrucchiere, sarta, fabbro, idraulico, vetraio, 
autolavaggio) e agricole (allevamento di mucche e apicoltura). Il 
reddito derivante consente alle famiglie di divenire autonome 
rispetto ad aiuti terzi.  

Nella considerazione che la 
scuola sia il punto cardine della 
formazione dell’individuo, 
abbiamo attivato diversi pro-

getti. Progetto Supporto Scolastico: sosteniamo sia numerosi 
istituti in varie località del Kosovo che singoli studenti con la 
donazione di attrezzature e materiali didattici, informatici e con-
tributi per l’acquisto di libri di testo. Progetto Universitario: 

erogazione di borse di studio 
per il sostegno universitario. 
Dall’anno scolastico 07/08, 
data di inizio del progetto, ab-

biamo erogato 16 borse di studio di € 500,00 cadauna pari al 
50% del costo annuo universitario per singolo studente, garan-
tendo il finanziamento per l’intero percorso, ma con precise 
clausole e regole da rispettare. Ad oggi 7 studenti hanno già con-
seguito la laurea. Nel 2011 abbiamo concluso il Progetto Gemel-
laggi Scolastici tra scuole italiane e scuole kosovare. 

 
  

Le attività da svolgere sono molte e necessitano di Vo-
lontari, tra le tante, di seguito riportiamo le due più gra-
vose e continuative. Pensaci! Telefonaci al 02 2593971 e 
sarai da subito al nostro fianco per sostenere i più deboli. 
 
· Volontari per l’assistenza dei bambini e delle 

mamme accompagnatrici ospitate presso la casa 
accoglienza di Milano – Bovisa  nell’ambito del 
Progetto sanitario bambini. Un impegno saltuario 
e non gravoso ma molto utile e importante. 

· Attività di magazzino per il ritiro delle donazioni 
e la loro preparazione, i periodi più intensi sono 
Febbraio/Aprile e Settembre/Ottobre, quando 
allestiamo i due carchi d’aiuti umanitari per il 
Kosovo.  

Il giornalino è distribuito gratuitamente, ma confidiamo molto 
che i lettori condividano il nostro percorso e quindi vogliano 
utilizzare il bollettino allegato per sostenere  i Progetti Asvi.  
In questo numero è inserito anche il calendario 2016, è questo 
un ulteriore sforzo per far conoscere il nostro operato al fine 
di ottenere condivisione e supporto. In seconda di copertina 
troverete come aiutarci e tutti i riferimenti inerenti all’Asso-
ciazione. Per irrinunciabile scelta del Direttivo Asvi il giorna-
le non prevede nessuna forma di pubblicità. 
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SOCIALE : dopo averne verifi-
cato attentamente i principi e le 
modalità di intervento, abbiamo 
intensificato il sostegno e la colla-

borazione con diverse associazioni locali, sia di etnia serba che alba-
nese, che operano nell’ambito delle disabilità e del disagio sociale ed 
economico: Handikos,  Q.M.F.G., Associazione Handicap ,  Asso-
ciazione non vedenti, Iniciativa  Fisniku, Associazione Sindrom 
Down, Associazione Opfakkos, Comune di Mitrovica. Il nostro aiu-
to consiste nell’erogazione di contributi economici per specifici pro-
getti ma soprattutto nella consegna di aiuti di diverso genere dagli 
alimentari al vestiario agli arredi e a quant’altro dovesse necessitare 
sia per le famiglie da loro sostenute che per la gestione dell’associa-
zione e delle sue attività sociali. Il già citato Progetto sostegno fami-
glie è realizzato con alcune di queste associazioni. Tra i progetti con-
clusi vanno ricordati la costruzione di un nuovo edificio scolastico 
per i bambini orfani del villaggio di Kotlina, la ristrutturazione della 
scuola di Handikos destinata ai bambini disabili, il supporto a 25 
famiglie di profughi che abitavano in un vecchio fatiscente edificio 
ed ora alloggiate in nuove e decorose abitazioni, il gemellaggio con 
il settore giovanile di alcune società sportive. 
IN ITALIA : Asvi da sempre sostiene persone e comunità conse-
gnando cibo e materiali e collaborando con altre associazioni. Consa-
pevole della sofferenza diffusa anche in Italia, Asvi è costantemente 
impegnata anche sul territorio nazionale.  
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Ogni singolo Progetto dispone di una scheda dettagliata in cui sono espresse le finalità, il metodo operativo, il finanziamento e i beneficiari. 
Referenti del progetto in Italia e in Kosovo:  Umberto Forti e-mail gifotec@tin.it  Marinella Dal Passo e-mail marinella.kart@gmail.com  

Quando ci chiedono come aiutarci capita che non riusciamo a dare una risposta immediata, questo perchè sono cosi tanti i progetti 
che necessitano  sostegno che non vorremmo penalizzarne nessuno. Abbiamo quindi pensato di formula-
re una serie di proposte che con un piccolo contributo economico diano la possibilità di risolvere dei 
grandi problemi. Le proposte sono inerenti a Progetti mirati al soddisfacimento dei bisogni più elemen-
tari e le donazioni richieste sono modeste, naturalmente sarà il loro insieme a permettere la realizzazione 
delle iniziative. Scegli il Progetto e effettua il bonifico, da quel momento la tua donazione si trasformerà 
concretamente in un aiuto. Con il tuo contributo acquisteremo la legna (30 €) per scaldare la povera 
gente, aiuteremo le famiglie più deboli (30 €) , forniremo farmaci (10 €) a chi altrimenti non potrebbe 
curarsi, doneremo i materiali didattici  (20 €) a bimbi che ne sono sprovvisti e sosterremo gli studenti 
con delle borse di studio (50 €). Inoltre potremo aiutare anche i diversamente abili (20 €) , acquistare 
generi alimentari (10 €) per i più poveri, sostenere le microattività lavorative . (50 €)  Infine, ma non 
ultimo, evidenziamo quanto sia importante e necessario il nostro Progetto sanitario bambini, (50 €) un 
attività che ha il merito di salvare dei bimbi malati. Tante attività umanitarie che hanno l'intento di aiuta-
re chi ha gravi problemi. Tante azioni sviluppate con sentimento, razionalità e trasparenza. Tanti bisogni 
che riusciamo a soddisfare grazie all'insieme di piccoli gesti. Contribuisci! Gli importi sono piccoli ma i 
risultati grandiosi. Aiutaci contribuendo ma anche promuovendo le nostre attività. Grazie! 
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Pristina - Kosovo: consegna supporti disabili e attrezzature all’Associazione Handicap. 

Drenas - Kosovo:  consegna di arredi  e materiali per la ricostruzione e loro immediato utilizzo.  

Pristina - Kosovo: acquisto di materiale didattico e consegna alle famiglie maggiormente in difficoltà.   

Zvecan - Kosovo: consegna aiuti    Brugherio - Italia: preparazione degli aiuti presso il nostro magazzino. 
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Mitrovica - Kosovo: lo scarico del camion presso la nostra sede, portiamo due camion di aiuti all’anno.  

Mitrovica - Kosovo: visite nelle famiglie e incontri con i responsabili delle Associazioni locali.  

Mitrovica - Kosovo: verifica terapie presso i pazienti e screening sanitario bambini presso la nostra sede.   

Mitrovica - Kosovo: screening sanitario bambini presso la nostra sede.    Kosovo: non sempre il clima è mite 
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Kosovo: a Pristina convegno su attivita' carabinieri  
Operano nella missione Msu, in seno a Nato e Eulex - 'Polizia militare, una 
capacita' forte dinamica in operazioni militari, l'esperienza dei Carabinieri' e' 
stato il tema di un convegno organizzato oggi a Pristina dall'Ambasciata d'Italia. 
La missione dei Carabinieri in Kosovo, ha detto l'ambasciatore Andreas Ferrare-
se, e' molto apprezzata. "Hanno la capacita' di agire come militari e come polizia 
civile contemporaneamente. Sono stati 5.700 i carabinieri che hanno operato in 
Kosovo dal 1999, stabilendo un ottimo rapporto con la popolazione civile", ha 
affermato l'ambasciatore. Ai lavori e' intervenuto il comandante dei carabinieri 
della MSU (Multinational Specialized Unit), colonnello Francesco Maria Chia-
ravalloti, che si e' soffermato sulle missioni che vedono impegnati i carabinieri 
in tutto il mondo. Dal 2007 l'MSU e' formata solo da carabinieri italiani e opera 
in seno alla Forza Nato e alla missione europea Eulex. Il comandante della For-
za di sicurezza del Kosovo (Fsk), maggiore Shpend Zogaj, ha elogiato la colla-
borazione fra polizia kosovara e carabinieri italiani. (ANSA 28/09/15 - 19:21)  
 
Ambiente: Kosovo tra Paesi piu' inquinati Balcani e Europa 
A Pristina conferenza Onu ospitata da Ambasciata d'Italia - Il Kosovo è uno 
dei paesi più inquinati dei Balcani e dell'intera Europa, e sul suo territorio si 
contano 27 "zone" ad alto livello inquinante e che costituiscono un evidente 
rischio per la salute umana. E' quanto e' emerso in una conferenza organizzata 
su iniziativa del Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP) e ospi-
tata dall'Ambasciata Italiana a Pristina. Il convegno, intitolato "Le sfide ambien-
tali nei Balcani - scambio di conoscenze", aveva l'obiettivo di sensibilizzare 
l'opinione pubblica ai problemi dell'ambiente in Kosovo e nel resto dei Balcani. 
Tra i partecipanti vi erano fra gli altri il ministro dell'ambiente Ferid Agani, rap-
presentanti dell'UNMIK, di UNDP, membri del parlamento del Kosovo e il ge-
nerale italiano Francesco Paolo Figliuolo, comandante del contingente Kfor 
L'ambasciatore italiano a Pristina Andreas Ferrarese ha sottolineato l'importanza 
della difesa dell'ambiente per una vita sana. A suo avviso, l'ambiente deve esse-

re una delle tre priorità all'ordine del giorno di un paese. Pier Carlo Sandei, coordinatore del programma dell'UNEP, ha detto all'ANSA che 
l'organizzazione dell'Onu sta lavorando sulla creazione di una database al fine di fornire informazioni sulla situazione ambientale in Koso-
vo, in quanto tali dati mancano o sono incompleti. Sandei ha anche detto che UNEP sta cercando di facilitare la partecipazione del Kosovo 
alla conferenza sull'ambiente che si terrà prossimamente a Parigi. Alcuni progetti - ha osservato - sono già in corso in Kosovo in materia di 
istruzione sulla cura e la protezione dell'ambiente. Ilir Morina, dell'Agenzia kosovara per la protezione dell' ambiente, ha detto che in coo-
perazione con specialisti di tutto il mondo, su guida UNEP, verra' stilato un quadro completo sulla situazione in Kosovo e sulle misure ne-
cessarie da adottare. (ANSAmed 20/05/15 - 15:55)  

 
Kosovo bocciato a Parigi. Unesco rifiuta l’adesione di Pristina Il Koso-
vo non farà parte dell’Unesco. L’organizzazione delle Nazioni Unite per l’Edu-
cazione e la Cultura ha rifiutato, questo lunedì, di accordare lo status di membro 
permanente a Prsitina. A Parigi, Russia e Serbia hanno anche cercato di impedi-
re che il voto si svolgesse, tentativo fallito anche se alla fine il risultato è stato 
raggiunto.  Così l’ambasciatore serbo all’Unesco: “Si tratta del trionfo della 
verità e della giustizia, dice, forse un piccolo passo, ma un passo che potrebbe 
migliorare le organizzazioni internazionali”. Riferimento non troppo velato a 
Banca Mondiale, Fmi e Cio che hanno accettato il Kosovo anche se Cina e Rus-
sia considerano illegale l’indipendenza della regione a maggioranza albanofona. 
A Pristina evidente la delusione del presidente del Kosovo, la signora Atifete 
Jahjaga: “Questa bocciatura è un’opportunità persa per promuovere i valori e la 

visione dell’Unesco in Kosovo”. Una bocciatura comunque di misura per la piccola repubblica. I “sì” sono stati 92, ne sarebbero bastati 
appena tre di più e Pristina avrebbe ottenuto i due terzi dei voti espressi e quindi l’adesione. (09/11 17:16 CET Euronews) 

 
Compagnia Usa Contour Global costruirà la centrale elettrica 
La centrale elettrica Kosova e Re sarà costruita dalla compagnia statunitense 
Contour Global e avrà una capacità di 450 MW per un costo stimato del proget-
to di circa un miliardo di euro. Lo riferisce la stampa locale, secondo cui la cen-
trale avrà solo un'unità, raggiungendo la produzione di energia netta di 450 
MW. La costruzione della centrale sarà finanziata da prestiti e investimenti di-
retti da parte della società. Contour Global ha accettato di investire il 30 per 
cento, il che significa che l'investimento diretto raggiungerà i 300 milioni di 
euro. La società ha chiesto che il tasso di rendimento interno del sia del 21,5 per 
cento. Secondo il ministero dello Sviluppo economico del Kosovo l'accordo è 
favorevole per il paese.  (14/11/15  12:00 - (Agenzia Nova)  
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Associazione Handicap: da febbraio 2015 sosteniamo in maniera importante 
anche l’associazione Handicap, di seguito sinteticamente la presentiamo. Fondata nel 
2001 da genitori di bambini paralizzati, l’associazione Handicap si registra in Kosovo 
come ONG locale e si insedia a Pristina.  I volontari sono animati dalla volontà  di rea-
lizzare una società migliore per lo stile di vita e di lavoro per le persone con disabilità in 
Kosovo. Handicap diviene subito una tra le organizzazioni in prima linea per le iniziati-
ve e le attività di sostegno per  sensibilizzare e includere le persone con disabilità nel 
flusso economico e nella vita sociale in Kosovo. Inoltre ritiene che le persone con disabi-
lità debbano vivere in una società dove abbiano pari opportunità e possano esprimere 
tutte le loro potenzialità. Gli obiettivi perseguiti sono il miglioramento della prospettiva 
sociale per le persone con disabilità, cercando di potenziare gli sforzi per costruire fidu-
cia in se stessi e per portarli alla maggior integrazione possibile. Inoltre la promozione 
della loro partecipazione alla definizione delle politiche sociali, dell’istruzione  e delle 
attività economiche. Gli impegni assunti a favore di persone con disabilità sono: a) for-
mazione e difesa al fine di migliorarne la qualità della vita e l'inclusione sociale b) orga-
nizzazione di seminari e workshop c) miglioramento della posizione sociale ed economi-
ca d) organizzazione di eventi sociali, radio e spettacoli televisivi e) assistenza tecnica  
per la manutenzione dei supporti per disabili con un officina appositamente attrezzata. 
Nel primo incontro che abbiamo avuto con il coordinatore di Handikap nonché tecnico 
delle carrozzine per persone disabili, sig. Jakup Vitia, ci ha riferito: i disabili in Kosovo 
sono circa 20.000 che sommati ad altre diagnosi salgono a 150.000. Sapendo che da voi 

in Italia i supporti e le carrozzine vengono sostituite circa ogni 5 anni, e non vengono più utilizzate, vi chiediamo di farne dono a Handicap 
in modo che si possa avere una buona scorta di ricambi o addirittura si possano sistemare le carrozzine donate. Non abbiamo praticamente 
risorse economiche e in Kosovo non ci sono fabbriche per questi pezzi di ricambio. Oltre ai materiali, ci servirebbero le attrezzature per 
lavorare, confidiamo molto nel vostro aiuto. Abbiamo effettuato delle verifiche e constatando la bontà dell’iniziativa abbiamo iniziato a 
consegnare in maniera continuativa supporti per disabili e relativi pezzi di ricambio.    

 
La nuova sede: nel 2009 ricevemmo una donazione economica mirata per la 
costruzione di un luogo idoneo ad accogliere i volontari partecipanti alle missioni. 
Fino a quel momento ci eravamo organizzati al piano terra del magazzino in una situa-
zione molto precaria e disagiata. Individuammo la possibilità di costruire sopra il ma-
gazzino stesso, la cosa fu proposta ai proprietari che accettarono. L’accordo stipulato 
previde che in cambio dei costi per realizzare l’edificio potessimo usufruirne gratuita-
mente per 10 anni, trascorsi i quali la casa sarebbe stata riconsegnata alla famiglia. Il 
nucleo famigliare proprietario della nostra sede si compone di 7 persone, uno dei figli 
ha una grave disabilità e vivono in una casa fatiscente. Per questo già da tre anni ave-
vamo loro proposto lo scambio di case, coscienti che nelle nostre brevi permanenze ci 
potessimo adattare nei loro locali consentendo loro una vita più dignitosa. L’offerta è 
stata accettata a luglio 2015 quindi abbiamo liberato la vecchia sede per permettergli 
di fare il trasloco e di sistemare un minimo i locali dove ci adatteremo noi. Ora che gli 
abbiamo ceduto la nostra sede confidiamo che mantengano gli impegni sistemando i 
locali a noi destinati. Con la certezza che tutto andrà bene e sorretti da tanto ottimismo 
in ottobre abbiamo quindi iniziato il trasloco. Dedicando solo alcune ore al giorno sia-
mo riusciti a svuotare interamente la sede. La vecchia sede è completamente vuota, 
resta solo la cucina richiestaci e quindi donata ai nuovi inquilini. Quei locali vuoti ci 
mettono tristezza, in fondo qui è stata quasi casa nostra per sei anni, ma la consapevo-
lezza di aver migliorato la vita ad un intera famiglia ci rallegra e rasserena.  

Progetti scolastici: per noi è importante sostenere tutte le attività utili a ga-
rantire la frequenza scolastica e il miglioramento delle strutture. Ovviamente ritenia-
mo che l’istruzione sia un diritto irrinunciabile, quindi ci impegniamo donando alle 
scuole supporti e attrezzature e agli studenti in difficoltà economiche materiale didat-
tico. Inoltre da nove anni eroghiamo borse di studio universitarie triennali che hanno 
supportato 15 studenti di cui 10 già laureati. Per quanto riguarda i materiali scolastici 
per le classi elementari e medie, riceviamo molte richieste, ma in Italia ne reperiamo 
pochissimi, per cui nello scorso ottobre  abbiamo deciso di acquistarli in Kosovo. 
Rispetto all’Italia i costi sono irrisori per cui abbiamo potuto acquistare centinaia di 
quaderni, matite, pennarelli, ecc. Unendo i materiali portati dall’Italia e quelli acqui-
stati abbiamo confezionato oltre 100 kit scolastici, che subito sono stati donati ai bim-
bi delle famiglie maggiormente in difficoltà.  
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Uno dei progetti cardi-
ne di Asvi è il Progetto 
Sostegno Famiglie. È 
nato come “Progetto 
Adozioni” non appena 
Asvi si è costituita con 
l’obiettivo di aiutare le 
popolazioni serba e 
albanese del Kosovo a 
superare il trauma e i 
danni che la guerra del 
1999 ha provocato. In 
tutti questi anni abbia-
mo cercato di sostene-
re un numero sempre 
maggiore di famiglie 
passando dalle iniziali 
50 alle attuali 500 cir-
ca. La finalità del pro-
getto è quella di aiutar-
le, attraverso interventi 
mirati, a riprendere 
un’esistenza dignitosa 
sia dal punto di vista 
economico che da 
quello socio-culturale. 
Con il nostro interven-
to abbiamo portato e 
portiamo ancora aiuti 
adatti a soddisfare i 
bisogni primari, quali nutrirsi e vestirsi, e aiuti in ambito sanitario, scolastico e lavorativo. Ogni famiglia sostenuta riceve gli aiuti a se-
conda dei bisogni: ad esempio c’è chi riceve solo cibo, chi riceve solo pannoloni , chi li riceve entrambi, chi riceve farmaci o denaro per 
l’acquisto delle medicine, chi riceve borse di studio, chi viene aiutato ad avviare piccole attività.  Interventi così mirati sono possibili 
grazie al nostro modo di operare. Innanzitutto la nostra personale presenza sul territorio con 5 viaggi all’anno ci consente un rapporto 
diretto con le persone aiutate: entriamo nelle loro case, ascoltiamo le loro storie, i loro bisogni e sulla base delle informazioni che racco-
gliamo valutiamo il tipo di intervento da attuare. L’analisi approfondita delle necessità delle famiglie richiede molto tempo per cui nei 

primi anni abbiamo seguito una settantina di famiglie. Erano i primi 
anni del dopoguerra e non si è trattato solo di interventi economici e 
sanitari ma anche di supporto psicologico finalizzato al superamento 
del senso di perdita che il conflitto ha inferto in ogni cittadino. Intanto 
sono passati anni, abbiamo visto molti cambiamenti, ma le condizioni 
di vita di buona parte della popolazione non sono migliorate e una fetta 
ancora troppo grande è al di sotto della soglia di povertà. Di qui la ne-
cessità di aiutare un numero sempre maggiore di famiglie. Ma come 
fare? Ci siamo rivolti alle associazioni locali chiedendo di fornirci un 
elenco di famiglie in stato di grave e comprovata indigenza, allo scopo 
di poterle aiutare soddisfacendo, laddove verificato, alle richieste di 
base. Operiamo quindi secondo una modalità diretta interagendo con le 
famiglie senza intermediari e secondo una modalità indiretta attraverso 
le associazioni. In entrambi i casi ci sono pro e contro: il contatto diret-
to con i beneficiari richiede molto tempo, ma porta ad un tipo di inter-
vento mirato e preciso mentre l’aiuto che passa attraverso le associa-
zioni ci permette di arrivare ad un numero elevato di famiglie che ven-
gono valutate e inserite su proposta dei referenti delle associazioni. 

Poiché riteniamo di dover aiutare quante più persone possibile abbiamo sviluppato il progetto in collaborazione con le associazioni e 
nello stesso tempo mantenuto contatti diretti con un gruppo di famiglie. Per realizzare il Progetto attraverso le Associazioni locali, effet-
tuiamo incontri con il loro responsabili, insieme verifichiamo le necessità, le richieste e la corretta gestione degli aiuti registrando accu-
ratamente i bisogni, ciò che consegniamo e tutte le annotazioni che contribuiscono a dare un quadro realistico delle condizioni del nu-
cleo familiare. Il nostro non è un atteggiamento di sfiducia nei confronti  dei responsabili, ma crediamo sia il corretto atteggiamento 
dovuto ai donatori e alla grande fatica dei volontari. Le famiglie che abbiamo seguito si sono succedute nel tempo: famiglie che hanno 
migliorato la loro condizione socio economica sono uscite dal progetto per lasciare posto ad altre che con le loro gambe non ce la face-
vano o non ce la fanno proprio. L’impatto emotivo e il legame che si stabilisce con i vari nuclei familiari seguiti direttamente è molto 
forte ma la nostra gioia è grande quando una famiglia lascia il progetto perché le condizioni non sono più tali da richiedere il nostro aiu-
to. Meno forti sono i legami con le famiglie seguite dalle associazioni, ma ognuna di loro per noi non è solo un nome sulla carta, cono-
sciamo anche loro. Ad ogni missione ci rechiamo presso le abitazioni di alcune di esse che possono essere scelte a caso o indicate dai 
referenti. Quelle indicate dai referenti generalmente sono famiglie con situazioni davvero drammatiche e richieste importanti che devo-
no essere discusse, analizzate e valutate da noi. Di fatto, pur operando attraverso le associazioni, continuiamo a stabilire e a mantenere 
contatti diretti con le famiglie anche se più diluiti nel tempo perché in ogni missione non possiamo visitare 500 famiglie.  

A������������	
������������ �������������������������� �  



Sono dunque molto im-
portanti la fiducia e la 
collaborazione che si 
stabiliscono tra noi e i 
referenti. Buona parte 
degli aiuti vengono co-
munque consegnati per-
sonalmente dai volontari 
Asvi che le famiglie ac-
colgono con felicità, 
stima e affetto. Gli aiuti 
vengono distribuiti sia 
alla popolazione di etnia 
albanese che a quella di 
etnia serba, ovviamente 
in modo proporzionale  
al numero di cittadini 
serbi e al numero di cit-
tadini albanesi che abita-
no il Kosovo. Oltre che 
ad aiuti in generi alimen-
tari, igienico-sanitari, 
medicali aiutiamo nella 
sistemazione delle case e 
nel loro arredamento. Ci 
sono molte famiglie che, 
pur avendo di che vivere 
quotidianamente, abitano 
in dimore fatiscenti sen-
za servizi e in condizioni 

igieniche inaccettabili. Qui il nostro aiuto è indispensabile per garantire un ambiente sano e che rispetti criteri minimi di abitabilità e di ac-
coglienza.  Nell’ultima missione abbiamo consegnato arredi completi per cinque famiglie che ne erano completamente sprovviste. Il nume-
ro di persone che godono del nostro aiuto si incrementa se consideriamo la loro partecipazione a progetti messi in campo dalle associazioni 
ma da noi finanziati. Annualmente ogni associazione ci sottopone alcuni progetti e tra questi, dopo attenta analisi e valutazione, decidiamo 
quali finanziare tenendo conto della qualità dei contenuti e della ricaduta sui beneficiari e la collettività. L’esperienza dovuta alla nostra 
presenza sul territorio in 5 periodi dell’anno, la conoscenza della zona e della sua gente ci spingono a mettere il Progetto in continua discus-
sione per favorire il suo sviluppo e la sua crescita. Nell’ottica di una continua evoluzione del Progetto abbiamo voluto sondare quali azioni 
mette in campo la Municipalità di Mitrovica nei confronti dei cittadini più svantaggiati in vista di un possibile nostro intervento sulla popo-
lazione attraverso un canale istituzionale. Recentemente abbiamo formulato la nostra proposta al Sindaco di Mitrovica che ci ha presentati 
all’Assessore ai Servizi Sociali. Da lui ci viene la conferma che il numero di famiglie indigenti presenti in città è davvero molto elevato 
tanto che la Municipalità stessa ha dovuto provvedere, pur con lo scarso budget a disposizione, ad interventi di sostentamento con l’allesti-
mento di una mensa per i poveri dove giornalmente si distribuiscono 300 pasti per 6 giorni alla settimana. Dai dati in suo possesso, i pasti 
giornalieri dovrebbero essere 700. Poiché la domenica la mensa è chiusa, il sabato viene consegnato a ciascuno un sacchetto di cibo affin-
chè nessuno possa trovarsi in gravi difficoltà, anche perché dobbiamo pensare che tra questi bisognosi ci sono molti bambini e molti anzia-
ni. Chi usufruisce del servizio deve avere presentato domanda su un modulo prestampato, domande che vengono valutate dall’assessore e 
dai collaboratori per stilare un elenco dei beneficiari. L’attività viene portata avanti grazie ai fondi, comunque scarsi, dell’assessorato e alle 
donazioni di privati. Le spese per il funzionamento della mensa sono garantite per tutto il 2015. In questo contesto concordiamo che il no-
stro tipo di aiuto consisterà nella consegna di pacchi aiuto, di vestiario e arredi per la casa. Il Progetto è partito e sono stati consegnati i pri-
mi 250 pacchi aiuto, destinati ad aumentare, insieme agli altri materiali concordati. Offriamo l’opportunità della sistemazione di case e l’-
Assessore provvederà ad individuare, tra le tante famiglie, una particolarmente bisognosa di tale intervento. Siamo soddisfatti di questa 
scelta perché in questo modo possiamo raggiungere un numero più elevato di persone in difficoltà, ma saremmo ancora più contenti se di-
minuisse il numero di tutti quelli costretti a chiedere aiuto.   
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Il Progetto Sanitario Bambini è uno dei grossi impegni che Asvi continua a portare 
avanti investendovi risorse umane ed economiche non indifferenti. Si tratta di una 
scelta consolidata nel tempo della cui bontà ed efficacia siamo certi, visti i risultati 
ottenuti dal momento della sua progettazione, organizzazione e realizzazione. Asvi 
si è sempre occupata della salute dei bambini fin dalla sua costituzione nel 2001 e 
da allora si è prodigata per migliorare la qualità della vita di tutti i piccoli bisognosi 
di cure che abbiamo incontrato. In un primo tempo abbiamo cercato di rispondere 
alla richiesta d’aiuto di famiglie che sporadicamente, e per aver saputo da amici e 
conoscenti della nostra attività, hanno preso contatti con noi. Man mano che le 
richieste d’aiuto si facevano pressanti e la necessità di cure fuori patria sempre più 
frequente è emerso il bisogno di mettere in campo un progetto di aiuto finalizzato a 

ridare vita e speranza a quanti più bambini possibile, bambini con una speranza di vita assai limitata. Se da un lato il Kosovo sta cercando 
di fare passi avanti per avvicinarsi agli standard europei, dall’altro la realtà ci fa chiaramente capire che del nostro supporto c’è ancora 
molto bisogno. In particolare ne hanno bisogno quei bambini che sfortunatamente sono nati in un paese che non può garantire loro il diritto 
alla salute e alla vita. Sì, addirittura non garantisce il diritto alla vita perché alcune tipologie di malattie non sono curabili in Kosovo e sia-
mo ancora lontani dal giorno in cui questo potrà avvenire. Nel corso degli anni il progetto è stato modificato in seguito alla nostra crescente 
esperienza, alle esigenze della popolazione, alle risorse umane e a quelle economiche. Ci siamo prevalentemente occupati di bambini con 
gravi malformazioni cardiache, senza trascurare bambini con patologie diverse di cui ci siamo fatti carico e che continuiamo a seguire. Il 
nostro supporto ha fatto sì che tutti i piccoli pazienti avessero una diagnosi certa e la cura migliore o l’intervento chirurgico necessario. 
Abbiamo coinvolto nelle diagnosi specialisti italiani che hanno visionato documenti e si sono confrontati con i colleghi kosovari. A tutti i 
bambini bisognosi abbiamo fornito gratuitamente gli indispensabili farmaci salvavita che molte famiglie non avrebbero potuto acquistare 
per i propri figli, ad alcuni abbiamo assicurato la fisioterapia necessaria per migliorare la qualità della vita, ad altri abbiamo fornito presidi 
utili a contrastare le difficoltà, ed altri ancora sono stati aiutati economicamente a sottoporsi ad interventi chirurgici in loco, interventi che 
hanno comportato quasi sempre dei costi insostenibili per la maggior parte delle famiglie. Per i piccoli pazienti cardiopatici abbiamo strut-
turato il Progetto Sanitario Bambini che prevede tre fasi: una fase diagnostica, una della cura vera e propria e infine quella del controllo. La 
fase diagnostica si realizza in Kosovo dove, nell’ambulatorio di Asvi, i cardiologi dell’Ospedale Cà Granda di Milano, effettuano uno 
screening sui bambini cardiopatici che ci vengono segnalati da medici specialisti del luogo e da associazioni locali, oppure le famiglie ci 
contattano direttamente perché hanno sentito parlare di noi. La referente sanitaria di Asvi si preoccupa della complessa organizzazione e 
del coordinamento dello screening in tutte le sue componenti. La collaborazione instaurata con altre associazioni italiane che operano nello 
stesso campo fa sì che i bambini da loro seguiti possano essere visitati e controllati nell’ambito dello screening. I nostri cardiologi visitano 
bambini che si presentano per la prima volta e bambini per cui il controllo è un appuntamento abituale e rassicurante. Lo screening sanita-
rio si è rivelato uno strumento prezioso perché permette di fare diagnosi in loco evitando inutili e dispendiosi viaggi in Italia per sentirsi 
dire che l’intervento o non doveva essere fatto o si sarebbe dovuto fare in seguito, perché consente di seguire l’evoluzione dello stato di 
salute dei bambini già operati e perché è un’opportunità per tutti coloro che ne necessitano. Al termine di 2 giorni di visite ininterrotte, i 
medici stilano un elenco con le priorità degli interventi cardiochirurgici che dovranno essere eseguiti all’estero, in strutture specializzate. 
Per alcuni anni abbiamo beneficiato del Contributo della Regione Lombardia che, nell’ambito della cooperazione internazionale, per tre 
anni ha finanziato annualmente 6/7 interventi cardiochirurgici; in questo periodo abbiamo potuto aiutarne fino a 15 in un solo anno. Dal 
2012 il contributo della Regione Lombardia è stato sospeso per cui ci siamo dovuti arrangiare con le nostre sole forze e il numero degli 
interventi annui si è ridotto. I fondi reperiti sono stati insufficienti a sostenere le spese di tutte le operazioni da eseguire in Italia e per que-
sta ragione abbiamo aderito al progetto della Fondazione Mission Bambini che ci ha offerto di inviare i piccoli pazienti in Romania per 
essere operati, ad un costo molto contenuto,  presso il nuovo ospedale che il Policlinico di Monza ha aperto a Bucarest e dove gli interventi 
cardiochirurgici sono eseguiti dalla stessa equipe medica che opera in Italia. Questa collaborazione ha fatto sì che già alcuni bambini siano 
stati operati in Romania ed altri lo saranno. Da quest’anno inoltre la Regione Lombardia, sempre nell’ambito della Cooperazione Interna-
zionale, ha emesso un bando per il finanziamento di 5 interventi a favore di Asvi di cui quattro bambini hanno già usufruito. I mutamenti 
delle disponibilità finanziarie ci hanno costretto ad apportare modifiche al Progetto, come ad esempio nell’accoglienza delle mamma e dei 
bambini nei periodi di pre e post ricovero. Comunque un’oculata gestione delle risorse economiche e l’intervento della Regione Lombardia 
e di Mission Bambini concorrono sicuramente ad incrementare il numero di bambini che possiamo dire di avere salvato. Nel periodo di 
soggiorno in Italia mamme e bambini sono quotidianamente seguiti dai volontari Asvi, sia in reparto durante il ricovero, sia nella casa ac-
coglienza nel periodo immediatamente precedente o successivo al ricovero; i volontari si preoccupano di fornire alle mamme tutto il sup-

porto materiale, psicologico e spirituale che una così difficile e complessa situa-
zione comporta per loro. Il rientro a casa dei piccoli pazienti non significa che 
non li rivedremo più: si presenteranno puntuali allo screening successivo con i 
loro doni e la loro gratitudine. In questo periodo abbiamo avuto a Milano Fitore e 
Muhamed, entrambi per la seconda volta. Immediatamente prima per Daris, affet-
to da una rara sindrome, abbiamo organizzato e pagato i necessari controlli  pres-
so l’Ospedale di Bergamo. Anche lui è una vecchia conoscenza e lo abbiamo vi-
sto crescere sotto i nostri occhi. Poiché in Kosovo non si eseguono gli esami cli-
nici di cui Daris ha bisogno e il costo all’estero è insostenibile per la famiglia, il 
nostro intervento è diventato decisivo. Majlinda, venuta lo scorso novembre, do-
po aver superato l’intervento chirurgico è stata accolta e accudita da una famiglia 
italiana affinché potesse superare l’inverno in condizioni adeguate alla sua salute 
dando vita ad un’esperienza unica. Ma questa è una storia a parte. La terza fase, 
quella del controllo, coincide con la prima, quella della diagnosi, all’interno di un 
ciclo che si ripete e che ancora deve continuare. 
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Maylinda per noi è stata davvero un grande dono 
non solo perché è arrivata a casa nostra pochi 
giorni prima di Natale ma perché, nella sua asso-
luta semplicità ci ha donato un amore così grande 
che nessuno avrebbe mai potuto immaginare.  
È entrata nella nostra casa il 23 dicembre 2014 
così piccola, così delicata, così indifesa e così 
disarmante! Pensando a tutte le sofferenze che in 
pochi mesi aveva già dovuto sopportare, non si 
poteva non provare tanta tenerezza per lei ! 
E così anche i nostri figli : Matteo,Edoardo, Gia-
como e Beatrice si sono avvicinati a lei con tanta 
delicatezza, a volte con timore, tanto sembrava 
fragile e malata! 
Poi piano piano col passare dei giorni Maylinda  
e' diventata un po' più forte , un pochino più ro-
busta: ha iniziato a fare tanti piccoli progressi ( 
anche grazie all'aiuto di Silvana, fisioterapista e 
volontaria di Asvi) che a noi sembravano conqui-
ste enormi ! Ha imparato ad afferrare gli oggetti, 
a girarsi a pancia in giù e soprattutto ha imparato 
a sorridere e i suoi sorrisi e le sue risate ci riem-
pivano davvero il cuore! 
Giorno dopo giorno era sempre più parte della nostra famiglia. I nostri ragazzi sempre premurosi con lei, l 'hanno ricoperta di attenzio-
ni ed affetto e così anche tanti amici. Credo che Maylinda si sia sentita voluta bene, era serena e tranquilla! 
Forse il nostro compito era proprio quello di accompagnarla al compimento della sua breve e piccola vita! 
Maylinda è volata in cielo il 26 marzo, così, all 'improvviso, così in fretta da lasciarci senza fiato! 
L' amore che abbiamo percepito tra di noi e con tutte le persone che ci sono state vicino è proprio la conferma della grazia che questa 
piccola ha compiuto nelle nostre vite. Un amore grande che va oltre noi, oltre il nostro volerle bene, che va oltre la vita stessa! 
Vogliamo ringraziare tutti i volontari di Asvi che ci hanno dato l 'opportunità di conoscere  Maylinda, che ci hanno dato l'opportunità 
di poterla accompagnare per un pezzetto del suo cammino, che ci hanno dato l 'opportunità di vederla sorridere! 
Un grazie anche ai nostri figli che hanno accettato e condiviso le nostre scelte, Maylinda manca molto a tutti loro; così ha scritto nostro 
figlio Matteo:  
Maylinda è stata come un fiore che è sbocciato con noi e come un fiore poi è volata via, verso il suo destino! 
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Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini è un’organizzazione non governativa costituita da un movimento di famiglie adottive e affida-
tarie. Dal 1986 Ai.Bi. lavora ogni giorno al fianco dei bambini ospiti negli istituti di tutto il mondo per combattere l’emergenza abbandono  

L’Associazione opera in Italia con una sede nazionale e 29 uffici tra sedi regionali 
e punti informativi in tutte le regioni. 
Ai.Bi. nel mondo è presente in 31 paesi, con sedi operative in Europa dell’Est, 
Americhe, Africa e Asia. 
Al fianco di Amici dei Bambini operano altri due Enti, l’Associazione di Fedeli 
La Pietra Scartata e la Fondazione Ai.Bi., che perseguono con un diverso man-
dato,  secondo gli stessi principi e valori, la missione di promuovere e realizzare il 
diritto di essere figlio. 
Amici dei Bambini aderisce attivamente al Gruppo di Lavoro per la Convenzione 
sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (Gruppo CRC), un network composto 
da 89 soggetti del Terzo Settore che da tempo si occupano attivamente della pro-

mozione e tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Il gruppo CRC verifica il rispetto della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti dell’Infanzia da parte dello Stato italiano. 

La nostra missione è tentare di dare ad ogni bambino abbandonato una famiglia, per garantire il suo diritto di essere figlio. 
L’abbandono minorile è la quarta emergenza umanitaria del XXI secolo: 
 

di fame si muore e si vede 
di malattia si muore e si vede 
in guerra si muore e si vede 

Di abbandono si muore dentro e non si vede. 
 

Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini nasce nell’ottobre del 1983, dall’iniziativa di due genitori adottivi, Marco Griffini e Irene Bertuzzi 
ed il sostegno di due padri spirituali: Don Carlo Grammatica e Padre Mario Colombo, missionario del Pontificio Istituto Missioni Estere 
(PIME) in Brasile. 
Sono i primi semi del Movimento di famiglie che, nel gennaio del 1986, darà vita ad Amici dei Bambini e che, ancora oggi, rappresenta 
l’anima pulsante dell’organizzazione. 
 
Le tappe fondamentali del nostro percorso: 
Ente Morale dal 1991 
Ente Autorizzato all’adozione internazionale dal 1992 
ONG (Organizzazione Non Governativa) riconosciuta dal Ministero Affari Esteri dal 1993 e Onlus di diritto ai sensi del D.Lgs. 460/97 
Certificazione di bilancio a opera della Società di Revisione Reconta, Ernst & Young, dall’anno 2000. 
Prima ONG italiana ad aver ottenuto la Certificazione italiana dei sistemi di qualità aziendali UNI EN ISO 9001 nel 2001. 
Oscar di bilancio nel 2002, nella categoria Cooperazione allo Sviluppo 
Oscar di bilancio del Non Profit e Premio Speciale alla trasparenza e ricchezza dell’informazione nel 2005.  
Adesione alla Carta della Donazione e certificazione da parte dell’Istituto Italiano della Donazione, ente garante della trasparenza ed effi-
cacia nell’utilizzo dei fondi raccolti, nel 2007.   

 
Per saperne di più: www.aibi.it   
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A Zvecan, un comune del distretto di Kosovska Mitrovica, la zona nord 
della città abitata dalla popolazione di etnia serba, ci andiamo ad ogni 
missione perché qui abita la nostra interprete che ormai da 15 anni ci per-
mette di comunicare con famiglie, associazioni e istituzioni. Nel 2000 
alcuni bambini di Zvecan, oggi ormai adulti, hanno frequentato per 3 set-
timane la Scuola Primaria di via Cesari a Milano, qui abbiamo sostenuto 
famiglie sia soddisfacendo a bisogni primari che a quelli sanitari, insom-
ma il luogo lo conosciamo abbastanza bene. Zvecan, cittadina collinare, si 
raggiunge in auto o con il treno che 2 volte al giorno arriva da Kraljevo. 
Fuori dalla stazione numerosi taxi aspettano per poter accompagnare i 
passeggeri nella vicina Kosovska Mitrovica, anche perché di autobus qui 
non se ne vedono. La municipalità di Zvecan si estende su un’area di 104 
km2 abitata da circa 17000 persone distribuite tra i circa 35 villaggi che la 
costituiscono. Tra questi Zvecan è il più grande e il più popoloso centro e 
con la sua fortezza, emblema della città tanto da essere rappresentata nel-
lo stemma comunale, domina i piccoli centri circostanti. La fortezza, una 
delle più antiche dell’Europa sud-orientale, è un enorme castello costruito 
in cima al vulcano spento, che si affaccia sul fiume Ibar. Nel 1990, in 
seguito agli scavi archeologici effettuati a partire dal 1945, è stata dichia-
rata “monumento culturale di eccezionale importanza” ed è protetta dalla 
repubblica di Serbia anche se è situata in Kosovo. Probabilmente le origi-
ni della costruzione vanno ricercate in epoca preistorica ma si incomincia 
a parlarne solo intorno all’anno mille quando la città di Zvecan viene fon-
data e costruita, come tutte le città dell’epoca, su una collina poco acces-
sibile ma crocevia di importanti strade che hanno avuto un importante 
ruolo militare e commerciale. Le spesse ed alte pareti della fortezza hanno 
protetto gli abitanti dagli assalti nemici, hanno fornito rifugio ai mercanti 
e sono state una prigione per vari sovrani. Il periodo di splendore che la 
città visse in epoca medievale, essendo una delle residenze reali della corte 
serba, si concluse nel 1445 quando i turchi colonizzarono la zona e da qual 
momento i documenti storici parlano di una città deserta sulla collina a 
nord di Kosovska Mitrovica. Oggi, nel punto più alto della città si trovano 
i resti della chiesa di San Giorgio, la cisterna e la principale torre ottagona-
le. Nei dintorni di Zvecan è possibile visitare il monastero di Banjska e la 
chiesa di Santo Stefano, costruiti nel XIV secolo come ultima dimora di un 
re secondo lo stile architettonico utilizzato all’epoca per tutti i mausolei 
reali. Il piccolo monastero ortodosso di Sokolica, del XIII secolo, sorge 
sulle montagne nella regione di Zvecan e accoglie numerosi visitatori  
albanesi anche perché qui la badessa, un paio di anni fa, ha deciso che le 
religiose avrebbero dovuto imparare l’albanese e che ogni visitatore avreb-
be potuto pregare nella propria lingua. Un modo per superare le divisioni 
etniche che ancora esistono e per tentare, attraverso piccoli gesti quotidia-
ni, di concretizzare il processo di pace. Qualche anno fa, la Madre Supe-
riora ha fatto venire in segreto al monastero un’insegnante albanese per 
tenere corsi nella sua lingua, allo scopo di avvicinare le due etnie. All’in-
terno del monastero, la scultura della Vergine, opera del XIV secolo, attira molti visitatori perché si crede porti felicità e guarigione, 
in particolare si crede possa guarire i bambini sordi e muti. La storia racconta che il portone d’ingresso appartiene alla famiglia dell’e-
roe Kosovaro Isa Boletini, che si è battuto affinchè il territorio kosovaro venisse integrato all’Albania. Gli abitanti della zona sosten-
gono che il monastero fa parte della storia e della cultura del villaggio ed è uno dei più visitati del Kosovo anche per i suoi affreschi 
del XV e XVI secolo. Nel corso dell’ultimo conflitto qui hanno trovato accoglienza e aiuto molte famiglie albanesi. A Zvecan trovia-
mo la Facoltà di Lettere, che è parte dell’Università di Pristina a Mitrovica, e la Casa della Cultura, attiva nell’organizzazione di even-
ti ed appuntamenti internazionali annuali. La Casa della Cultura è ubicata nel centro del comune e mette a disposizione 400 posti a 
sedere per raduni e manifestazioni politiche e culturali. Qui negli ultimi anni, a settembre, si sono incontrati pittori e poeti d'Europa. E 
proprio qui si sono tenute manifestazioni comuni a serbi e albanesi. Nell’edificio si trovano anche il Centro Giovanile, due stazioni 
radio e una stazione televisiva. Ogni anno a Zvecan si svolgono due festival internazionali di musica: “Il festival del Jazz e del Blues” 
e l’”Overdrive Festival”, dove i musicisti si esibiscono in un tipo di musica rock che utilizza la distorsione dei suoni, ed eventi dedica-
ti ai bambini. A Zvecan non mancano neppure esempi di archeologia industriale, come la Trepca, fonderia di piombo e zinco, dotata 
di una ciminiera che, con i suoi 306 m di altezza, è la più alta struttura del Kosovo ed è ormai inattiva per il forte inquinamento am-
bientale. Le Nazioni Unite e la Kfor hanno decretato la chiusura dell’impianto che dava lavoro a 4000 persone permettendo solo la 
produzione di leghe per batterie e il riciclaggio delle batterie stesse impiegando un numero ridotto di persone. Per la zona questo ha 
significato un forte incremento della disoccupazione e la popolazione ne sta ancora pagando le conseguenze. Intorno alla fonderia, la 
natura prende però il sopravvento e tutti i villaggi del comprensorio offrono il verde e i prodotti della terra alla cui coltivazione si de-
dica una buona parte della popolazione sia per uso personale che per la vendita dei prodotti al mercato.  
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Alla fine del mese di gennaio 2015, i minatori di etnia albanese di Trepca 
sono scesi in sciopero facendo ricordare a molti abitanti di Mitrovica, 
dell’intero Kosovo e anche della Serbia, lo sciopero politico effettuato 
nel 1989 che fece tremare l’allora Jugoslavia. Ma questa volta i minatori 
hanno scioperato, rinchiudendosi per due giorni nelle gallerie delle mi-
niere, per fare pressioni sul governo di Pristina affinchè promulgasse il 
disegno di legge che avrebbe permesso di trasferire la proprietà del com-
plesso di Trepca nelle mani dello stesso governo kosovaro. Difatti pochi 
giorni prima dello sciopero, il 19 gennaio, il governo di Isa Mustafa, pri-
mo ministro kosovaro, aveva annunciato, sostenuto dal presidente del 
Kosovo Atifete Jahjaga, di volere presentare un progetto di legge per il 
trasferimento della proprietà delle miniere e del complesso industriale di 
Trepca allo stato kosovaro, in pratica una nazionalizzazione di fatto, nel-
l’ambito di un più ampio progetto sulla riorganizzazione delle imprese 
pubbliche. Questo annuncio ha suscitato le immediate proteste da parte 
del governo di Belgrado che sostiene di detenere la maggioranza delle 
azioni di Trepca, minacciando inoltre ripercussioni sui negoziati per la 
normalizzazione dei rapporti tra Serbia e Kosovo in corso di svolgimento 
sotto la supervisione e la tutela dell’Unione Europea. Probabilmente, 
anche a seguito di pressioni internazionali, il governo di Pristina ha mo-
dificato la propria posizione ed ha deciso di rimandare la presentazione e 
l’approvazione della legge provocando così lo sciopero dei minatori alba-
nesi di Trepca a cui hanno fatto poi seguito diverse manifestazioni, anche 
con scontri tra dimostranti e polizia, a Pristina indette e sostenute dalle 
opposizioni politiche all’attuale governo, in particolare da Vetevendosje, 
il movimento per l’auto-determinazione. Ma la posizione del governo 
non è cambiata e della proposta di legge se ne riparerà in un prossimo 
futuro non ancora definito. Il grande complesso minerario e industriale di 
Trepca, nato molti anni fa ai tempi della ex-Jugoslavia, è composto da 
innumerevoli miniere di carbone, zinco, piombo, argento e anche di im-
pianti metallurgici e chimici. Vi sono circa quaranta insediamenti tra 
miniere e industrie, la maggioranza delle quali si trovano nel territorio 
del Kosovo ma altre sono dislocate in Serbia e Montenegro. Ma il cuore 
e l’anima di questo gigantesco complesso industriale si trova nel Nord 
del Kosovo: nella parte est di Mitrovica vi sono infatti le miniere più 
grandi ed importanti. Prima della guerra del 1999, quando già comunque 
gli impianti sia estrattivi che produttivi erano ormai considerati obsoleti e 
bisognosi di importanti interventi di ristrutturazione, Trepca dava lavoro 
a circa 23 mila persone producendo quasi il 70% delle risorse minerarie 
utilizzate nella ex-Jugoslavia. Oggi sono occupati circa 3.500 lavoratori, 
la maggioranza dei quali sono di etnia serba. Dopo la guerra del 1999, il 
complesso di Trepca è stato di fatto suddiviso su base etnica: a sud, nella 
parte albanese, sono rimaste quattro miniere tra cui la più grande e famo-
sa, Stari TRG, mentre la parte a nord è rimasta sotto il controllo del Fon-
do per lo Sviluppo della Repubblica di Serbia. Le miniere hanno ancora 
grandi potenzialità da sfruttare: l’unico studio in tale senso, sebbene ri-
salga a diversi anni fa (1999), stimò che il materiale potenziale di Trepca 
potrebbe essere di quasi 85 miliardi di dollari. Si capisce fin troppo bene 
perché il controllo e la proprietà del complesso di Trepca siano un fattore 
di estrema importanza sia per il Kosovo che per la Serbia: ripresa econo-
mica, occupazione, possibilità di importanti guadagni. Secondo le autori-
tà kosovare, Trepca, in quanto si trova sul proprio territorio, deve appar-
tenere al 100% al Kosovo e non vi è necessità di alcun negoziato con la 
Serbia per poterlo o doverlo stabilire. Dall’altra parte invece, le autorità 
serbe, forti del fatto di possedere tramite il Fondo per lo Sviluppo e altre 
società private, la maggioranza di Trepca, sostengono invece che la di-
scussione sulla proprietà o la spartizione di Trepca debba essere uno de-
gli argomenti di discussione da portare sul tavolo dei negoziati, affer-

mando inoltre che non è giustificabile che le autorità di Pristina ritengano di loro proprietà tutto ciò che si trova sul territorio del Kosovo. Il 
dialogo tra Serbia e Kosovo presenta così un altro caldo punto di attrito e di scontro ed il braccio di ferro tra Pristina e Belgrado sulla que-
stione di Trepca sembra ancora ben lontano dal potere essere risolto. 
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 Quasi ventitremila persone lavoravano nel grande complesso minerario e indu-
striale di Trepca prima della guerra del 1999. Ora sono rimasti occupati solo circa 
3.500 lavoratori. Tutta l’economia di Mitrovica si basava su Trepca e sul suo 
indotto e aveva fatto della città una delle più ricche e anche culturalmente vivaci 
del Kosovo. Facendo le debite proporzioni, si può forse paragonare il rapporto tra 
Mitrovica e Trepca a quello tra Torino e la Fiat. Gli impianti di Trepca, nel corso 
degli anni settanta ed ottanta dello scorso secolo, avevano contribuito enorme-
mente allo sviluppo economico e sociale di Mitrovica. La metà dei ventitremila 
lavorati allora impiegati provenivano proprio dall’aera di  Mitrovica con salari 
adeguati e tanti benefits per le famiglie degli operai. Oggi la situazione è dram-
maticamente cambiata e peggiorata. L’intero indotto di Trepca è praticamente 

inesistente; del grande complesso rimane solo una modesta attività  
estrattiva mentre gli impianti di lavorazione e trasformazione dei  
minerali e dei metalli sono abbandonati, dismessi, fatiscenti. L’unica 
eredità rimasta dei vecchi e  fiorenti impianti è solo l’inquinamento del 
suolo. Mitrovica è oggi la città più inquinata di tutto Kosovo e dell’inte-
ra ex-Jugoslavia. La drammatica caduta occupazionale ha avuto, e non 
poteva essere altrimenti, effetti devastanti sui cittadini e sull’economia 
di Mitrovica e dei territori circostanti. Se a questo si aggiungono anche 
le ferite lasciate dalla guerra del 1999, si può ben capire o almeno intuire 
l’attuale situazione della città. Secondo il censimento del 2011, la popo-
lazione di Mitrovica è costituita da 71.909 persone con una disoccupa-
zione stimata in oltre il 60% a fronte del 45% complessivo del Kosovo. I 
giovani sotto i 25 anni, che rappresentano il 70% della popolazione, 
sono coloro che soffrono maggiormente di questa situazione. Oggi l’e-
conomia di Mitrovica, nella parte albanese, al di là di coloro che sono 
occupati nelle aziende statali, scuole, polizia e simili, o che lavorano 
presso enti comunali, è principalmente basata sull’agricoltura e sulle 
piccole e piccolissime imprese. Lavoro se ne trova davvero poco ed è 
quasi sempre un lavoro occasionale, che dura pochi giorni e con  un gua-
dagno altrettanto modesto. Secondo i dati della municipalità, vi sono 
registrate 2631 aziende private, per lo più di dimensioni estremamente 
ridotte  o a conduzione famigliare e che spesso, dopo un breve periodo 
di tempo, devono chiudere la loro attività. Non vi sono invece dati relati-
vi al numero di persone impiegate nell’industria privata o nell’agricoltu-
ra. Trepca, pur con le sue ridottissime capacità produttive ed estrattive, 
continua comunque ad essere la più grande azienda di tutto il territorio. 
E ciò avviene anche nella parte serba, a nord del fiume Ibar. Grazie ad 
un sistema di rotazione mensile, in base al quale i lavoratori si sostitui-
scono ogni trenta giorni, a fronte di 1.200 persone ufficialmente assunte, 
Trepca fornisce lavoro ad oltre 3.000 lavoratori. Ciò permette di garanti-
re la sopravvivenza di larga parte della popolazione serba di Mitrovica. 
Nei primi mesi del 2014, l’allora premier Hashim Thaci ed il ministro 
per il Commercio e l’Industria, Bernard Nikaj, avevano presentato un 
piano che prevedeva la creazione di due zone franche nei comuni di Gja-
kova e Mitrovica con l’intento di attirare investitori locali e stranieri che 
avrebbero portato un impatto positivo nella lotta contro la disoccupazio-
ne e la povertà che attanagliano queste città. Per Mitrovica era previsto 
che la zona franca fosse di 44 ettari e venisse destinata ad impianti di 
riciclaggio rifiuti e coltivazione di funghi. Queste free zone o zone fran-
che prevedevano il miglioramento delle infrastrutture, buone condizioni 
a livello di applicazione delle imposte per i produttori che puntavano 
all’esportazione, facilitazioni doganali per le importazioni di merci, pro-
dotti e attrezzature. Le elezione politiche del giugno 2014 ed il lungo 
periodo trascorso prima della formazione del nuovo governo avvenuta 
solo a dicembre dello stesso anno, hanno indubbiamente rallentato que-
sto progetto che potrebbe effettivamente avere un impatto positivo sull’-
economia del Kosovo, in particolare per quelle di Mitrovica e Gjakova. 
Gli effetti di questa drammatica situazione sono ben visibili girando per  Mitrovica, entrando nelle case delle persone, vedendo bambini o 
anche adulti rovistare nei cassonetti dell’immondizia alla ricerca di avanzi di cibo o di qualsiasi altra cosa che possa essere in qualche mo-
do utile. E questa povertà, questa disoccupazione unita all’odio ed alla divisione etnica, ancora particolarmente sentita a Mitrovica, che 
fanno della città uno dei punti maggiormente problematici di tutto il Kosovo. Ed è in questa situazione che Asvi opera, cercando di portare 
sostegno ai più deboli ed ai più poveri non solo con donazioni di ogni genere, dagli alimentari agli arredi, ai vestiti e così via, ma anche 
con progetti mirati che possano permettere la ripresa di attività lavorative oppure sostenendo gli studi, dalla scuola primaria fino all’uni-
versità , per cercare di offrire un futuro migliore alla giovane popolazione del Kosovo.  
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L’obiettivo di raggiungere e sostenere, se pure nei limiti delle nostre 
possibilità, un numero sempre maggiore di persone e famiglie in 
Kosovo è sempre stato uno dei capisaldi di Asvi. L’estrema povertà, 
la mancanza di lavoro, di sostegno scoiale e assistenza sanitaria non 
sono purtroppo diminuiti nel corso degli anni dopo la guerra del 
1999. Il bisogno in Kosovo e specialmente a Mitrovica è sempre 
grande e lo vediamo in ogni viaggio che facciamo nonostante la 
ricostruzione delle case, l’apertura di supermercati e centri 
commerciali all’occidentale, la sistemazione di buona parte delle 
strade. Proprio per raggiungere questo obiettivo avevamo a suo tempo 
trasformato il progetto Adozioni, in cui erano inserite cento famiglie, 
nel progetto Sostegno Famiglie tramite il quale, grazie alla 
collaborazione con diverse associazioni locali, siamo arrivati ad 
assistere 350 famiglie per un totale di oltre 2.000 persone. Ma 
abbiamo sempre cercato altre strade che ci permettessero di potere 
coinvolgere un numero sempre più grande di persone. Una di queste 
strade portava inevitabilmente ad una collaborazione più stretta con le 
autorità locali ed in modo particolare con la municipalità di 
Mitrovica. Con le autorità di Mitrovica avevamo già avuto occasione 
di collaborare in precedenza su alcuni specifici progetti come 
l’apertura e la gestione diretta tramite medici dentisti volontari 
italiani di un ambulatorio odontoiatrico  donando poi tutte le 
attrezzature alle autorità sanitarie della città a fronte del loro impegno 
a gestire in prima persona l’ambulatorio. Abbiamo quindi fatto visita 
al sindaco che ha condiviso pienamente la nostra proposta e ci ha 
messo subito in contatto  con il suo assessore al Welfare ed 
all’Integrazione Europea, dott. Beqiri. Abbiamo presentato la nostra 
associazione, il lavoro svolto in Kosovo in tutti questi anni 
proponendo la nostra volontà di collaborare con il suo assessorato. Il 
dott. Beqiri, che comunque già conosceva il nostro operato e che tra 
l’altro parla correttamente l’italiano, ha accettato con vivo piacere ed 
interesse la nostra idea di collaborazione anche perché il suo 
assessorato è sempre alla ricerca di collaborazione ed aiuti per potere 
assistere il grande numero di famiglie e persone indigenti di 
Mitrovica. Sono infatti ben 2.100, e questo numero sembra destinato 
a crescere,  le famiglie o singole persone che sono registrate negli 
elenchi dell’assistenza sociale, suddivisi in base alle loro esigenze. Le 
famiglie e/o le singole persone, per potere essere incluse negli elenchi 
dell’assistenza sociale, devono presentare un’apposita domanda. 
Entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, gli addetti 
dell’assessorato al welfare procedono con una visita presso la 
famiglia o la persona per accertare lo stato di bisogno e necessità, 
quando questa è verificata viene effettuata la registrazione  negli 
appositi elenchi. Ogni sei mesi vengono poi effettuate controlli per 
riverificare la situazione e la conseguente permanenza nelle liste. 
Mitrovica, come ci ha riferito il dott. Beqiri, ha il più alto numero di 
persone assistite in tutto il Kosovo. Peraltro, e questa è cosa che 
avviene anche in altri stati come l’Italia, i fondi messi a disposizione 
dal governo centrale e destinati all’assistenza sociale sono stati 
pesantemente ridotti rispetto a quelli erogati nel 2014. Per l’anno 
2015 è stata messa a disposizione del suo assessorato una cifra di 
euro 160.000,00, di cui una quota dovrà essere destinata al sostegno 
ai progetti per l’integrazione europea, con un budget quasi dimezzato 
rispetto a quello del 2014. I progetti che l’assessorato ha in previsione 
per il 2015 sono diversi ed importanti. La gestione della mensa per i 
poveri, finanziata dalla comunità musulmana di  Mitrovica, è uno di 
questi. Altro importante progetto cui si sta lavorando è l’apertura di 
una casa di riposo per anziani: erano già state individuate due 
strutture di proprietà del comune di Mitrovica, una peraltro era lo 
stesso edificio dove aveva sede l’ambulatorio odontoiatrico di Asvi, 
che sono poi state scartate in quanto non sono state ritenute idonee 
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Sono quindi tuttora alla ricerca di un edificio che possieda tutte le 
caratteristiche necessarie in termini di dimensioni, spazi verdi, 
tranquillità, non pericolosità per essere trasformato in una casa di 
riposo.  La struttura in cui avevamo l’ambulatorio dentistico 
dovrebbe invece essere trasformato in un asilo nido per bimbi da 
0 a 4 anni.  Alla nostra richiesta di chiarimenti, dovuta al fatto 
che non ritenevamo che l’apertura di un asilo nido fosse un 
bisogno particolarmente sentito dalla popolazione di Mitrovica, il 
Dott. Beqiri ci ha fatto presente che hanno molte domande di 
iscrizione e l’unico altro asilo nido della città non è in grado di 
soddisfarle tutte. Un altro progetto che hanno in corso, forse 
quello economicamente più impegnativo, riguarda la costruzione 
di 25 alloggi per altrettante famiglie che sono ora sistemate in 
due vecchie e fatiscenti strutture comunali. E’ una situazione in 
pratica identica alle famiglie sostenute fino a due anni fa da Asvi 
nell’ambito del progetto Adottiamo un Condominio, progetto poi 
concluso quando il comune di  Mitrovica ha fornito alle famiglie 
degli alloggi degni di questi nome.  Per questo progetto è stato 
stimato da parte dell’assessorato ai servizi sociali un costo di 
circa 10/12 mila euro per la costruzione di una casa di due locali 
più servizi in grado di ospitare una famiglia composta da 5/6 
persone. Tale costo non comprende l’eventuale acquisto del 
terreno: per alcune delle 25 famiglie, che possiedono un 
appezzamento di terra, anche piccolo, la casa verrà costruita sul 
loro stesso terreno. Per le altre occorrerà trovare i fondi anche per 
l’acquisto del terreno.  Non è difficile capire che questo progetto 
prevede da solo un esborso economico superiore all’intero budget 
a disposizione per l’intero 2015 (euro 160.000,00) e quindi 
l’assessore si sta muovendo per reperire i fondi necessari alla 
realizzazione del progetto sia in Kosovo che all’estero.  Da parte 
nostra abbiamo ribadito il nostro impegno a collaborare con la 
municipalità di Mitrovica mediante la consegna, in ogni viaggio 
di Asvi in Kosovo, di cinquanta pacchi aiuti per le famiglie più 
disagiate. L’assessore, da parte sua, si è impegnato a farci avere 
l’elenco dei beneficiari dei nostri pacchi firmato dagli stessi non-
ché fotografie per documentarne la consegna. Abbiamo così in-
cluso, a partire dal mese di febbraio 2015, il sostegno alla Muni-
cipalità di Mitrovica nell’ambito dei nostri progetti. Proprio du-
rante la missione di febbraio abbiamo potuto consegnare alla 
municipalità il doppio dei pacchi aiuti concordati, ossia un nume-
ro di cento pacchi. Lo stesso assessore è venuto accompagnato da 
altre quattro persone presso la nostra sede per aiutarci a caricare i 
cento pacchi aiuti sul furgone; gli aiuti sono stati poi scaricati, 
alla nostra presenza, in un locale di proprietà del comune da cui 
sarebbe poi partita la distribuzione alle famiglie che non abbiamo 
purtroppo potuto seguire direttamente per ragioni di tempo. Il 
Dott. Beqiri non si è fatto scrupolo di rimboccarsi le maniche e di 
aiutare sia durante il carico che lo scarico e ci ha poi fatto avere, 
come promesso, le fotografie della distribuzione dei pacchi aiuti 
alle famiglie. Il nostro sostegno e collaborazione non si fermerà 
però solo alla sola consegna dei cinquanta pacchi aiuti ma si svi-
lupperà anche con la ricerca in Italia e la donazione di mobili e 
arredi, di abiti e scarpe mentre, per quanto riguarda la mensa, a 
fronte della nostra proposta di portare regolarmente un determi-
nato quantitativo di alimentari, 

il Dott. Beqiri ci ha confermato che per l’anno 2015 non ne hanno necessità a seguito dell’accordo già in corso con la comunità musulma-
na di Mitrovica. Riteniamo estremamente importante l’inizio di questa collaborazione stabile con la municipalità che presenta prospettive 
di sviluppo per il sostegno di un numero sempre maggiore di persone e  che, dopo sicuramente attente valutazione congiunte sui risultati 
ottenuti, sulle modalità di gestione e consegna degli aiuti, potremo ampliare in altri e diversi settori.  
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Da febbraio 2015 Asvi ha iniziato a collaborare con l’assessorato ai Servizi Sociali ed all’Integrazione Euro-

pea del comune di Mitrovica. Nostro referente è il giovane e dinamico assesso-
re Dott. Mensur Beqiri che abbiamo avuto il piacere di incontrare diverse volte 
in questi mesi, facilitati anche dall’ottima conoscenza della lingua italiana del 
nostro interlocutore. Durante l’incontro tenutosi presso il suo ufficio nel corso 
del viaggio di luglio 2015, abbiamo colto l’occasione per fare una breve inter-
vista al dott. Beqiri per conoscerlo meglio e farlo conoscere ai lettori di Asvi-
giornale: 
Dott. Beqiri,  prima di tutto grazie per l’ospitali tà e la cortesia. Vorremmo 
farle qualche domanda per conoscerla meglio. Può iniziare raccontandoci 
quando è nato, dove vive, se è sposato, quali studi ha fatto? 
Sono nato il 18 maggio 1986 e ho quindi 29 anni compiuti. Vivo a Mitrovica, 
dove sono nato; sono felicemente sposato ed ho un figlio di 3 anni. Mi sono 
laureato in Economia a Pristina e sto finendo un master in Relazioni Internazio-
nali e Diplomatiche. Parlo correttamente, oltre all’albanese, l’italiano, l’inglese 
ed anche un po’ di serbo. 
Si capisce che parla molto bene l’italiano: è stato in Italia? 
Sì, sono stato in Italia dal 1999 al 2001, per sfuggire alla guerra, stabilendomi a 
Romano D’Ezzelino in provincia di Vicenza, dove ho finito le scuole medie. I 
miei genitori e due mie sorelle vivono ancora in Italia a Bassano del Grappa. 
Quando è entrato in politica? 
Ho iniziato la mia carriera politica nel 2009 iscrivendomi nell’LDK (Lega De-
mocratica del Kosovo), il partito cui apparteneva Rugova, e da allora mi sono 

sempre interessato alle questione politiche ed ai problemi sociali delle persone. 
Di che cosa si occupa il suo assessorato? 
Come dice il nome, si occupa principalmente dell’assistenza sociale per le perso-
ne e le famiglie disagiate ma anche nello stabilizzare le leggi così da allinearle 
alle direttive dell’Unione Europea. 
Per quanto riguarda il welfare, quali sono le attività ed i progetti che avete 
in corso? 
Le attività riguardano soprattutto i contatti con le associazioni locali ed interna-
zionali, i rapporti con le altre istituzioni comunali o statali del Kosovo ma anche 
con autorità all’estero, sempre nell’ambito del welfare. I progetti che abbiamo in 
atto sono molti ed ambiziosi: l’assistenza alle 2.100 famiglie iscritte nelle nostre 
liste, la mensa per i poveri, la costruzione di nuove abitazioni per 25 famiglie, 
l’apertura di un asilo nido e di una casa di riposo per anziani, solo per citarne i 
più importanti. Poi personalmente mi devo occupare anche della gestione del 
personale dell’assessorato. 
Quali fondi ha a disposizione il suo assessorato? 
Per l’anno in corso abbiamo a disposizione una somma di euro 160.000,00 da 
utilizzare sia per il welfare che per l’integrazione europea; tale importo è molto 
ridotto rispetto a quello del 2014 che era di euro 295.000,00. La riduzione è do-
vuta in parte ad una diminuzione decisa dal governo ed in parte all’incremento 
degli stipendi dei dipendenti statali e comunali che ha comportato una riduzione 
dei fondi a favore dei vari assessorati. Questo ci impegna ad una continua ricerca 
di fondi sia in Kosovo che all’estero per finanziare i nostri progetti. 
Come vede la situazione economica di  Mitrovica e del Kosovo? 
Non è certo un periodo facile. Mitrovica è la citta con il più alto numero di fami-
glie iscritte nelle liste dell’assistenza sociale. Il 18% della popolazione vive sotto 
la soglia di povertà che è stabilita in euro 0,75 per persona al giorno mentre la 
media del Kosovo è dell’8%. I giovani, che rappresentano la grande maggioranza 
della popolazione, hanno grandi speranze per il futuro ma al momento pochissi-
me possibilità di trovare un lavoro. Stiamo cercando di attrarre investimenti dal-
l’estero con la creazione di una zona franca di 44 ettari; l’idea è quella di avere 
fabbriche ed impianti per la coltivazione dei funghi e per il riciclaggio dei rifiuti.  
Eg. Dott. Beqiri, la salutiamo e la ringraziamo ancora per l’ospitalità e la 
disponibilità. 
Anche io vi saluto e vi ringrazio e spero, anzi ne sono sicuro, che la collaborazio-
ne con Asvi possa continuare e svilupparsi nel prossimo futuro per dare insieme 
sostegno ai più bisognosi. 
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L’undici marzo 2014, alla presenza degli allora vice-primo mini-
stro del Kosovo Behgjet Pacolli e del sindaco di Mitrovica Surise 
Bahtini, è stata inaugurata ed aperta ufficialmente una mensa 
gratuita per i poveri nella città di Mitrovica. Il  progetto è stato 
realizzato principalmente grazie all’associazione “Orfani dei Bal-
cani” con sede a Prizren, che ha promesso di sostenere l’iniziati-
va per il 2014 con un investimento economico di euro 5.000,00 al 
mese, ed alla collaborazione del comune di Mitrovica che paghe-
rà l’affitto dei locali ammontante ad euro 150,00 mensili ed ai 
panettieri di Mitrovica che si sono impegnati a fornire 150 forme 
di pane al giorno. L’associazione “Orfani dei Balcani” è già im-
pegnata in altre due iniziative similari: l’apertura di una mensa a 
Prizren ed una a Peja. Non mancarono, subito dopo l’inaugura-
zione, critiche da parte dell’opposizione politica all’allora gover-
no guidato da Hashim Thaci per la partecipazione del vice-prima 
ministro e del sindaco di Mitrovica all’apertura di una mensa 
praticamente finanziata da un’associazione di volontariato, adde-
bitando loro la mancanza di interventi per creare posti di lavoro, 
come avevano promesso durante la campagna elettorale, che a-
vrebbero potuto evitare la necessità di aprile una mensa per i po-
veri  o ironicamente affermando che anziché portare un certo 
numero di investitori stranieri, avevano portato lo stesso numero 
ma di piatti. La mensa offre cibo gratuito per circa 300 persone al 
giorno, persone che versano in una gravissima situazione econo-
mica e sociale. Mitrovica si trova attualmente nella peggiore si-
tuazione economica in tutta l’area dei Balcani; l’assessorato alle 
politiche sociale del comune segue 2.100 famiglie bisognose resi-
denti nel territorio della municipalità, il numero più alto in Koso-
vo, e che spesso vivono sotto la soglia di povertà. Già negli anni 
precedenti a Mitrovica era partito un progetto simile sostenuto 
dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale che prevede-
va l’erogazione di 200 pasti al giorno per i meno abbienti; dopo 
due anni di funzionamento, il progetto venne sospeso a causa 
della mancanza di fondi. E proprio il reperimento di fondi per 
sostenere un’iniziativa così importante per molte famiglie e per-
sone di Mitrovica, che altrimenti non avrebbero neppure la possi-
bilità di avere un solo pasto al giorno, è uno dei problemi fonda-
mentali per l’attuale assessore ai Servizi Sociali ed all’Integrazio-
ne Europea del comune di Mitrovica, con il quale Asvi ha da 
poco iniziato a collaborare. Durante un incontro che abbiamo 
avuto recentemente, l’assessore ci ha illustrato il funzionamento 
attuale della mensa. Dopo diversi tentativi e discussioni, la muni-
cipalità di Mitrovica ha raggiunto un accordo con i leader della 
comunità musulmana della stessa città che hanno garantito la 
copertura finanziaria per tutto l’anno 2015. Il costo complessivo 
annuo stimato per il funzionamento della mensa si aggira intorno 
ad euro 40.000,00. Per l’acquisto del cibo necessario per un anno 
è stata stanziata una cifra di circa Euro 35.000,00 a cui vanno 
aggiunti i costi per l’affitto dei locali, per lo stipendio dei quattro 
dipendenti e per il pagamento delle bollette per l’acqua e princi-
palmente per l’energia elettrica indispensabile per potere fare 
funzionare i forni ed i fornelli della cucina. La mensa continua ad 
offrire 300 pasti gratuiti al giorno per sei giorni alla settimana a 
persone e famiglie individuate come le più bisognose tra le 2.100 
famiglie registrate nelle liste dell’assistenza sociale. Asvi aveva 
offerto alla Municipalità il proprio contributo, per quanto le era 
possibile, al funzionamento della mensa tramite la fornitura di 
alimentari ovviamente non deperibili, come pasta, riso, olio, zuc-
chero ma l’assessore ci ha correttamente informato che, almeno 
per quest’anno,  le spese di gestione e fornitura del cibo saranno 
interamente sostenute dalla comunità musulmana della città. 
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A.S.V.I Onlus Shoqata për Solidaritet dhe punë vullnetare së bashku -jo fitimprurëse, rregull e bërë në Itali, e regjistruar në  regjistrin rajonal të vullnetarëve 8 MI - n ° 
7677/2001, e njohur si OJQ në  Kosovë nga UNMIK-u sipas ligjit të 1999/22  n ° 5300384-2, me  datën  01.08.02 dhe e regjistruar   n ° 5300384-2 në  regjistrin OJQ në 
Kosovë  n ° 03/L-134  neni 9 dhe 17. Anëtarët themelues janë aktive si vullnetarë për vite në ish-Jugosllavi dhe në Kosovë që nga viti gusht 1999, menjëherë pas 
përfundimit të luftës.  
Ne veprojmë: në Kosovë, Republikë e vetë shapllur e pavarur  me  17.02.2008, dhe kryesisht veprojnë në Mitrovicë. Qyteti, situata në veri të rajonit,është e kalueshme nga 
lumi Ibër , që ndan atë në dy pjesë të lidhura me dy ura, në fakt, janë bërë simbol i urrejtjes dhe ndarjes midis dy grupeve të mëdha etnike.      Kjo situatë është e 
kontrolluar nga prania e forcave të huaja ushtarake. Qëllimi: për zbatimin e projekteve që kanë për qëllim njerëzit dhe komunitetet e të gjitha grupeve etnike, duke u 
përqendruar në nismat për të mbështetur, familjet , shkollat, shëndetin, punën dhe kapitalin. 
Kohëzgjatja e projektit: Projekti është në veprim që nga viti 1999 dhe është përtërirë nga viti në vit, pas verifikimit të vlefshmërisë së saj dhe efektivitetit. 
Financimi: kontributet private të mbështetësve dhe partnerët e Asvi-it, si dhe iniciativat për mbledhjen e fondeve. 
Bashkëpunimeve: OJQ ASVI  punon me shoqata të tjera dhe është e hapur për individë dhe institucione që janë të gatshëm të veprojnë në frymën e projektit, pra, pa 
dallimin e pakicave politike, fetare apo etnike, si në mesin e atyre që ndihmojnë  dhe  atyre që  janë të ndihmuar. 

Projektet 
SË BASHKU në Mitrovicë: është projekti i iniciativat tona kryesore. Së bashku me përkrahësit e ndihmës italiane ofrojmë mjete, materiale, morale, psikologjike, dhe 
çfarëdo tjetër që mund të jetë e dobishme për të mbështetur  më të dobëtit e prekura nga lufta dhe mjerimi konsekuent. Dëshira  është që të hartojm, menaxhojm dhe 
zbatojm projektet drejtpërdrejtë me persona për të siguruar përfundimin e suksesshëm të çdo iniciative. Përpjekjet tona do të përqëndrohen në, familje, shëndetësi, 
punë,shkollë dhe të shoqërisë. Në kuadër të këtij kuadri janë ndërmarrë projekte të veçanta që do  ti ilustrojmë  shkurtimisht më poshtë. 
FAMILJA : Që nga viti 2000-2010 është bërë projekti i adoptimit . Përmes adoptimit nga familjet italiane janë ndihmuar 100 familje kosovare me vështirësi serioze për 
shkak të luftës, që i shoqërojnë ata në rifillimin e një ekzistence dinjitoze, duke aplikuar parimin e solidaritetit të ndërsjellë mes të gjitha grupeve etnike në Kosovë, duke 
ndihmuar serbët, shqiptarët , romët, boshnjakët, goranët. Projekti ka përfunduar në vitin 2010, pasi të gjitha familjet e adoptuara kanë arritur një nivel të pranueshëm të 
vetë- mjaftueshmërisë. 
Falë përvojës dhe pjekurisë së fituar, në vitin 2011 u iniciua projekti i mbështetjeve të familjeve i cili  filloi me synimin për të ofruar ndihmë  një numër  të madh të 
familjeve kosovare të provuara  nga  varfëria kronike. Projekti është bërë i mundur në sajë të bashkëpunimit me shoqatat lokale që propozojnë Asvi-it një numër të 
familjeve me nevojë.Organizatat lokale të përfshira janë 10, familje të ndihmuar 950 me rreth 5.000 njerëz. Mbështetja është realizuar në ofrimin e ushqimit, 
medikamenteve, pampersa për fëmijë dhe pampersa për te rritur,orendi dhe çdo gjë tjetër të nevojshme për mbështetjen e familjeve. Si Asvi ashtu edhe  organizatat lokale 
do të sigurojë se ndihma nuk do të bëhet kronike, por është një mundësi për një rrugë të vetë-mjaftueshmërisë për çdo familje, në sajë të projekteve që lidhen me  
mundësitë për punë dhe mikrokreditit. Roli i projekteve të Asvi-it është të planifikojë dhe të menaxhojë të gjitha aktivitetet, duke gjetur materialet e nevojshme dhe fondet, 
detyra e organizatave lokale është kujdesja dhe zgjidhja e familjeve dhe shpërndarja e ndihmave të dhëna nga Asvi. Gjatë çdo misioni, projekti është i verifikuar dhe i 
kontrolluar, si nga takimet e rregullta me kryetarët e shoqatave lokale po ashtu edhe nga vizitat nëpër  familje. 
SHËNDETI:  Projekti shëndetësor:  Jemi aktivizuar  në shpërndarjen e vazhdueshme të barnave esenciale dhe oferta është drejtuar tek  të sëmurit kronik që nuk kanë 
mundësi për ti bler. Kur është e mundur, ndihmohen shumë ndërhyrje të tjera, shpesh vendimtare për mbijetesë prej  të cilave kanë përfituar qindra njerëz. Projektet e 
shëndetit të fëmijëve: Gjithnjë e më shumë kemi marrë kërkesa për ndërhyrje shëndetësore në favor të fëmijëve dhe shpesh ne jemi  ballafaquar me raste të rënda që nuk 
mund të zgjidhen edhe në Itali. Por ndonjëherë arrijmë të shpëtuar jetën e  tyre. Deri më sot, ne kemi arritur të sjellë në Itali  87 fëmijë që ju kanë nënshtraur operacioneve 
të mëdha kardio-kirurgjike ose  për të marrë një diagnozë të saktë në spitalin e Milanos.Pas kërkesave të shumta për ndihmë, në vitin 2009 filluam këtë projekt të veçantë 
që përfshin dy ekzaminime vjetore në Kosovë dhe më pas pacientët e  rinj dërgohen në Itali. Ekzaminimiet  kryhen nga ndërhyrja e mjekëve italianë, në cilët në 
ambullanten tonë në Mitrovicë vizitojn pacientët e rinj me patologji që janë të shërueshme në Kosovë.  
Projektet dentare: Janë rinisë  aktivitetet në tri studio dentiste, dy të menaxhuara nga  mjekët me etni shqiptare, dhe i treti nga një mjekë me etni serbe. Vazhdon 
bashkëpunim me studion dentiste Albaitaldent për kujdes mjekësor falas për anëtarët e familjeve të adaptuara. Në prill 2008 Projekti ka qenë i aktivizuar për parandalimin 
dentare dhe zvogëlimin e sëmundjeve të kariesit, me ndërhyrje aktive parandaluese dhe trajnimin e operatorëve të shëndetit oral që përfshin edhe informacionin nëpë 
shkolla, po ashtu shërim gratis në ambulanten dentare e krijuar nga ne dhe e menaxhuar direkt nga dentistët tonë vullnetarë.  Në vitin 2010 autoritetet shëndetësore të 
Mitrovicës ka marrë përgjegjësi për të menaxhuar direkt klinikën nga ne e drejtuar , kështu që kemi arritur objektivat e këtij projekti: kemi dhuruar një klinikë dentare si 
dhe kanë marr përgjegjësin për të drejtuar shëndetësi publike. 
PUNA: Projekti i aktiviteteve mikro : Për t’iu ndihmuar pronarëve rimarrjen e punës që e kanë punar para luftës duke ju nfihmuar në gjetjen e mjeteve. Deri më sot ne 
kemi rifilluar studio dentiste, sallone ondulimi, laboratorët saldues, xhami, rrobaqepës e fermerë.. Vitit 2010 jemi angazhuar shumë  në aktivitetet e punës stimuluese në 
formën e bashkëpunimit dhe në promovimin e mikro-kredi për të mbështetur iniciativa të reja. Në veçanti, tashmë janë duke u zhvilluar  3 apikultora dhe jan dorëzuar 8 
lopë, të ardhurat lejojnë familjet të bëhen të pavarura nga ndihmat e palës së tretë.. Në 2012, pritet dërgimi i lopëve tjera dhe zhvillimin e aktiviteteve të tjera micro. 
SHKOLLA : Mbështetje Shkolla: ata mbështesin studimet e fëmijëve / të  rinjve në mënyrë që ata të mund të arrijmë qëllimet adekuate kulturore. Bazuar në burimet tona, 
dhe duke marrë parasysh gjendjen sociale dhe ekonomike, ndihmojm të gjithë të rinjt të cilët kanë dëshirën dhe vullnetin për të trajnuar profesionalisht dhe kulturore për 
veten dhe për vendin e tyre, kjo është arritur nëpërmjet ofrimit të materialeve edukative dhe blerjen e teksteve shkollore. Projekti Universitar: sigurimi i bursave për 
mbështetjen e universitetit. Që nga fillimi i projektit, në vitin shkollor 07/08, ne kemi ofruar trembëdhjetë bursa prej 500,00 € e barabartë me 50% të kostos vjetore për një 
student, duke siguruar fonde për gjithë udhëtimin, por me kushte specifike dhe rregullat për t'u respektuar. Sot janë  pesë studentë të diplomuar. Projekti i shkollave: ne 
besojnë se shkolla është guri themeltar i trajnimit individual, dhe ne mbështesin një numër institucionesh në pjesë regjone të ndryshme të Kosovës. Projektet e 
informatikës: përbëhet me sjelljen e kompjuterëve për fëmijët e familjeve të mbështetur në mënyrë që ata mund të mësojnë dhe ta përdorin atë  si dhe në shkolla në 
mënyrë që  t’bëjn laboratorë. 
SOCIALE: Jetimorja e Kotlina : Projekti ka përfunduar në fund të vitit 2007, pas zbatimit të asaj që pritej, është ndërtuar një shkollë me klasa, palestër, dhe laboratorët e 
pajisur me pajisjet e nevojshme dhe orendi, kopsht është hartuar me lojra dhe është  rrethuar hapësira përreth. Janë bërë edhe ndërhyrje shëndetësore, si mjekësore dhe 
dentare, dhe u sollën ndihma materiale të llojeve të ndryshme. Projekt Hendikosi: Ne mbështesim aktivitetet e Handikos-it të Kosovës në mbështetje të personave me 
aftësi të kufizuara. Ne ndjekim dy delegacionet ekzistuese, serbë dhe shqiptarë, dhe angazhimi jonë, është një kontribut mujor financiar prej € 50,00. Për më tepër, ne 
gjejmë në Itali të gjitha materialet e nevojshme, nga ushqimi në pajisjet e fizioterapis. Gjatë viteve ne kemi dhënë tre furgonë të aftë për të transportuar persona me aftësi të 
kufizuara, duke  ju  krijuar një shërbim transporti në spitale, ku njerëzit me aftësi të kufizuara duhet të udhëtojnë çdo ditë për trajtim. Ne gjithashtu i mbështesum, me 
ndihmën e llojeve të ndryshme, shkolla Handikosit në jug,qe  mirëpret shumë fëmijë me aftësi të kufizuara  për aktivitete si lojëra, mësim dhe fizoterapii. Duke qenë se 
struktura ishte shkatërruar në vitin 2008 kemi bërë një rinovim të plotë dhe heqjen e pengesave arkitekturore . Shkolla specilae: bëhet fjalë për një shkollë të veçantë që 
merret me fëmijët me probleme të rënda fizike dhe psikologjike. Shkolla nuk ka marrë ndonjë subvencion shtetëror, përveq strukturës së menaxhimit dhe pagat, kështu që 
çdo aktivitet duhet të mbështetet nga përpjekjet e mësuesve dhe familjeve, megjithatë, janë në një situatë të varfërisë së skajshme edhe para mbështetjes akademike, duhen 
ushqime dhe veshje që ne jemi angazhuar për të siguruar, së bashku me një kontribut mujor prej € 50,00 për koston e mbijetesës.  
Adaptojm një ndërtesë: Bëhet fjalë pët 28 familje, të gjithë refugjatë të ardhur nga disa vende të Kosovës, të cilët jetojnë në të njëjtën ndërtesë të shkatërruara. Kanë 
marrë dhe marrin ndihmë në ushqim, veshje dhe çdo gjë tjetër është e nevojshme. Shoqata Handikos, shoqata Opfakkos, Iniciativa Fisniku, QMFG, Unioni i të  
verbërve, shoqata Handikap, shoqata Syndrom Down, Komuna e Mitrovices, janë të gjitha shoqatat lokale që janë drejtuar  tek ne për mbështetje . Përkrahja tonë 
konsiston në ofrimin e kontributeve të vogla financiare, por edhe në ofrimin e ushqimit dhe vesh-mbathje. Pas verifikimit të duhur nga cilësitë morale të çdo shoqate, ne 
kemi vendosur për t'i mbështetur ato në mënyrë që ndihma mund të arrijë një pjesë më të gjerë të popullsisë. E cituam se projekit mbështetja e familjeve është realizuar 
me këto OJQ. 
NË ITALI: Asvi ka mbështetur gjithmonë njerëz dhe komunitete duke dhënë ushqim dhe materiale dhe bashkëpunim me shoqatat tjera. Të vetëdijshëm për përhapjen e 
vuajtjeve edhe në Itali, Asvi është angazhuar në territorin kombëtar. 
 Çdo projekt i vetëm ka një përshkrim të hollësishëm në të cilin janë shprehur qëllimet, metoda e operimit dhe përfituesit e fondeve. 
Parimet themelore për zhvillimin e projekteve janë: 
A)të Barabarta në dinjitetin e atyre që ndihmojë dhe atyre  që janë të ndihmuar.  
B) Për të promovuar paqen dhe bashkëjetesën midis popujve. 
C) Ofruar materialet dhe menaxhimin e projekteve në mënyrë të drejtpërdrejtë për të siguruar menaxhim transparent të të gjitha fondeve dhe materialeve të mbledhura. 
D) ndërgjegjësimin e të qënit pjesë e një grupi të grupeve të ndryshme etnike, për një ndjekje të dialogut dhe të bashkëjetesës.  
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KO SMO MI: A.S.V.I.  Udru�enje za Solidarnost i Zajedni� ki Volonterski rad,  udru�enje koje je regularno konstituisano u Italiji, upisano u Regionalni Registar za 
Volonterski rad 8 Mi – n° 7677/2001, registrovano kao NVO na Kosovu preko UNMIK-a, zakonski 1999/22 pod brojem 5300384-2, datuma: 01.08.2002. godine, 
upisana pod brojem 5300384-2  u Kosovskom Registru Nevladinih organizacija, pod zakonom 03/L-134, � lana 9 i 17. Osniva� i i � lanovi ovog udru�enja su aktivni kao 
volonteri iz vremena bivše Jugoslavije i na Kosovu su od avgusta 1999, odmah  nakon završetka rata. 
 
GDE RADIMO: na Kosovu, Republika koje je samoproglasila nezavisnost, dana 17.02.2008, deluju� i uglavnom u Mitrovici. Grad koji se nalazi u severnom delu 
regiona, preko kojeg prolazi reka Ibar, koja deli grad na dve dela, povezana sa dva mosta, a koji su postali simbol mr�nje i podele izme� u dve najve� e etni� ke grupe. 
Situacija u ovom gradu je još uvek pod kontrolom i prisusutvom me� unarodnih vojnih snaga. 
 
CILJEVI: realizovati projekte koji su upu� eni prema pojedincima i zajednici svih etni� kih grupa, fokusiraju� i se na inicijative za podršku porodici, školi, zdravstvu, 
socijalnim i radnim prioritetima. 
 
MODALITET:  li � na i volonterska, direktna akcija � lanova sa konstantnim prisustvom u realnosti u kojoj A.S.V.I.  radi, deluju� i sa jasnim i zajedni� kim ciljevima, 
transparentno upravljanje svim inicijativama, fondovima, sakupljenim materjalom i raspodelom istih, uklju� enost pomognutih ljudi u realizaciji i vo� enju razli� itih 
aktivnosti, razmena pravila, duh � lanstva i pripadnost udru�enju. 
TRAJANJE PROJEKTA:  Projekat je po� eo 1999 godine i obnavlja se iz godine u godinu, u zavisnosti od verifikacije njegove validnosti i efikasnosti. 
 
FINANSIRANJE:  doprinosi od pojedina� nih pristalica i � lanova ASVI; inicijative prikupljanja sredstava. 
�
SARADNJA: A.S.V.I. Onlus sara� uje sa drugim organizacijama i otvoren je  za pojedince i institucije koje su spremne da deluju u duhu projekta, imaju� i zajedni� ke 
ciljeve i metode rada bez ikakve politi� ke, verske i etni� ke razlike me� u onima koji poma�u i koji su pomognuti. 
 

Karta projekata A.S.V.I. Onlus, a�urirana september, 2015 godine 
 

Osnovni principi za vo� enje Projekata: Jednako dostojanstvo me� u onima koji poma�u i koji su pomognuti - Promocija mira i kohabitacije me� u narodima - Svesnost o 
pripadnosti jedne grupe razli� itih narodnosti u potrazi za dijalogom i su�ivotom– Isporuka materjala i rukovo� enje projektima na direktan na� in, garantuju� i transpa-
rentno upravljanje sredstvima i prikupljenim materjalima 
  
ZAJEDNO U MITROVICI: je kamen temeljac projektne inicijative organizacije A.S.V.I. Zajedno sa pristalicama namerava da  ponudi materjalnu, moralnu, psiholo-
šku i zdravstvenu pomo�   i bilo šta drugo što bi bilo korisno kao podrška najugro�enijima, koji i dalje pate od posledice rata i bede koja dolazi sa njim. Spiritualnost 
proizilazi u projektovanju, vo� enju i realizaciji projekata na direktan na� in, garantuju� i dobar završetak svake inicijative, primenjuju� i principe uzajamne solidarnosti 
me� u svim etni� kim grupama na Kosovu, daju� i podršku Srbima, Albancima, Romima, Bošnjacima i Gorancima. Intervencije se baziraju prema prioritetima porodice, 
zdravstva, škole, socijalnim i radnim prioritetima.�
PORODICA:  od 2000 godine do 2010 godine realizovan je Projekat Usvajanje ( u smislu sponzorstva, jedna italijanska porodica šalje pomo�  jednoj kosovskoj poro-
dici). Kroz ovaj projekat stizala je pomo�  od strane italijanskih porodica za 100 ugro�enih Kosovskih porodica, koje su bile propra� ene i pomognute na dostojanstven 
na� in. Od 2011 godine, zahvaljuju� i iskustvu i ste� enoj zrelosti, u toku je Projekat Podrška Porodicama, sa namerom da se ponudi pomo�  ve� em broju Kosovskih poro-
dica koje se nalaze u hroni� nom siromaštvu. Projekat se realizuje u saradnji sa 10 lokalnih udru�enja, koja trenutno podr�avaju 950 porodica od oko 5.000 ljudi. Kon-
kretna pomo�  se realizuje u isporuci hrane, lekova, pelena, nameštaja i sve drugo što im je potrebno kao podrška, nastoje� i istovremeno da pomo�  ne postane hroni� na 
ali i prilika da se zadovolje potrebe svih porodica, zahvaljuju� i tako� e ciljanim projektima koji se odnose na mogu� nost zapošljavanja i mikro-kredite. Uloga udru�enja 
ASVI  u projektu je da planira i upravlja kompletnim aktivnostima, pronalazi neophodan materijal i finansijska sredstva; zadatak lokalnih asocijacija je selekcija i briga 
o izabranim porodicama, distribucija pomo� i koju dostavlja ASVI. Tokom svake misije, Projekat se proverava i kontroliše, kako na  redovnim sastancima sa šefovima 
lokalnih asocijacija tako i putem redovnih poseta porodicama.�
ZDRAVSTVO:  Projekti za pomo�  zdravstvu: Isporuka neophodnih lekova za hroni� no bolesne, lošeg imovinskog stanja i drugih akcija presudnih za kvalitet �ivota a 
� esto i opstanka, akcija od kojih su ve�  imali koristi na stotine ljudi. Projekat za zdravlje dece:  pokrenut je 2009 godine kao rezultat brojnih zahteva  za zdravstvene 
intervencije u korist  maloletnika, projekat predvi� a dva zdravstvena pregleda godišnje na Kosovu, pregledi koji su realizovani zahvaljuju� i intervencijama lekara spe-
cijalista u našoj ambulanti u Mitrovici i eventualne hospitalizacije najmla� ih pacijenata U Italiji, sa simptomima bolesti koje se ne mogu le� iti u njihovom mestu bora-
vka. Mada se � esto suo� avamo sa slu� ajevima, koji se ne mogu rešiti ni u Italiji ali u mnogim drugim slu� ajevima ASVI organizacija je uspela da interveniše i omogu� i 
da se spase mladi ljudski �ivoti.  Do sada  smo uspeli da pošaljemo 87-ro  dece  u Italiju kako bi bila podvrgnuta ozbiljnim kardiohirurškim operacijama ili da dobiju 
ta� nu dijagnozu bolesti. Realizovali: Projekte za stomatološke ordinacije,  restartuju� i aktivnosti u 3 stomatološke ordinacije, kako na srpskoj strani tako i na albanskoj, 
sara� uju� i sa ordinacijom Albaitaldent kako bi omogu� ili besplatne preglede i medicinsku negu za porodice i aktiviraju� i Projekat za stomatološke intervencije sa 
profilaksnim intervencijama i obukom oralnog zdravlja, prevencije u školama sa besplatnim pregledima u stomatološkim ambulantama u Kotlini i Mitrovici koje je 
opremila ASVI i koje su direktno vo� ene od strane naših stomatologa. U toku 2010 godine, konkretizovali smo cilj ovog projekta, doniraju� i ambulantu zdravstvenoj 
administraciji u Mitrovici, koja je prihvatila da direktno rukovodi ovom ambulantom. 
POSAO: Projekat mikro aktivnosti: imaju� i u vidu posao kao prioritet za nastavak jednog dostojanstvenog �ivota, dajemo podršku radnim aktivnostima, daju� i pred-
nost lakoj i neposrednoj realizaciji, putem nabavke  korisne opreme i materjala i promociju mikro-kredita kao podršku novim inicijativama. Do sada smo promovisali 
razli� ite zanatske aktivnosti (frizer, kroja� ica, bravar, vodoinstalter, staklar, pera�  automobila) i poljoprivrede (dopremanje krava i p� elarstvo). Prihod omogu� ava 
porodicama da postanu nezavisne u odnosu na ostalu pomo� . 
ŠKOLA:  S obzirom da je škola kamen temeljac u obrazovanju svakog pojedinca, aktivirali smo razli� ite projekte: Projekat za podršku školstvu: dajemo podršku bro-
jnim institutima u razli� itim mestima na Kosovu, dajemo donacije pojedinim studentim u vidu  opreme i nastavnih materjala, informati� ke opreme i sredstva za naba-
vku udzbenika i testova.. Projekat za Uuniverzitet:  obezbe� ivanje stipendija za  podršku na univerzitetu. Od školske godine  07/08, datum po� etka projekta, obezbedili 
smo 16 stipendija od € 500,00 po akciji od  50%  od godišnjih studentskih troškova za svakog studenta, garantuju� i finansiranje za celo školovanje, ali sa preciznim 
klauzulama i pravilima koji se moraju poštovati.  Do sada 7 studenata je diplomiralo. U 2011 godini, završili smo Projekat Bratimljnje Škola izme� u italijanskih i koso-
vskih škola.�
SOCIJALNI PROGRAM:   posle pa�ljivo proverenih ciljeva i metoda intervencije , intezivirali smo podršku i saradnju sa razli� itim lokalnim udru�enjima kako sa 
srpskom etni� kom grupom tako i sa albanskom, udru�enja koja deluju u oblasti pru�anja pomo� i invalidima i ugro�enim socijalno ekonomskim grupama: Handikos,  
Q.M.F.G., Organizacija Handikap, Organizacija siepi, Organizacija Fisniku, Organizacija Sindrom Down, Organizacija Opfakkos, Zajedni� ki Kosovaska 
Mitrovica.  
. Naša pomo�  se sastoji u obezbe� ivanju finansijskih doprinosa za specifi� ne projekte ali posebno u pru�anju razli� ite vrste pomo� i  od prehrambenih namirnica do 
ode� e, nameštaja i sve ostalo što je neophodno za podršku porodicama kao i za udru�enja i njihove aktivnosti socijalnog programa. Ve�  naveden Projekat Podrška 
Porodicama je realizovan sa gore navedenim organizacijama i udru�enjima. Me� u završenim projektima treba pomenuti izgradnju nove školske zgrade za siro� ad u 
selu Kotlina, obnova Hendikos škole za decu invalide, podrška za 25  izbegle porodice koje su �ivele u staroj trošnoj zgradi a sada su smeštene u novim i pristojnim 
zgradama, bratimljenje mladih sportskih klubova. 
 
U ITALIJI: Asvi stalno pru�a pomo�  ljudima i zajednici isporu� uju� i hranu i materijal u saradnji sa drugim udru�enjima. Svestan široke patnje, tako� e i u Italiji, Asvi 
je tako� e konstantno anga�ovan na nacionalnoj teritoriji. 
  
�

A������������	
������������ �������������������������� ��  



CONTO ECONOMICO AL 31.12.2014 
COMPONENTI NEGATIVI  IMPORTI  COMPONENTI POSITIVI  IMPORTI  

PROGETTI LAVORO 2.950,00 PROGETTI LAVORO 0,00 
SOSTEGNO FAMIGLIE 130,00 SOSTEGNO FAMIGLIE 7.159,88 
ACQUISTO LEGNA 1.200,00 ACQUISTO LEGNA 0,00 
PROGETTO UNIVERSITA’ 500,00 PROGETTO UNIVERSITA’ 0,00 
PROGETTI SCOLASTICI 0,00 PROGETTI SCOLASTICI 60,00 
OPFAKKOS 1.045,00 OPFAKKOS 0,00 
ASSOCIAZIONE CIECHI 37,95 ASSOCIAZIONE CIECHI 0,00 
MEDICINE FAMIGLIE 1.267,04 MEDICINE FAMIGLIE 215,00 
PROGETTO SANITARIO BAMBINI 5.208,14 PROGETTO SANITARIO BAMBINI 37.820,00 
INSIEME A MITROVICA 114,98 INSIEME A MITROVICA 34.313,70 
PROGETTO AIUTIAMO TRENDELINA 102,00 PROGETTO AIUTIAMO TRENDELINA 0,00 
PROGETTO AIUTIAMO DARIS 1.483,00 PROGETTO AIUTIAMO DARIS 0,00 
PROGETTO AIUTIAMO MUHAMED 18.931,38 PROGETTO AIUTIAMO MUHAMED 0,00 
PROGETTO AIUTIAMO ADRI 5.829,06 PROGETTO AIUTIAMO ADRI 300,00 
PROGETTO AIUTIAMO FJOLLA 18.901,03 PROGETTO AIUTIAMO FJOLLA 2.000,00 
PROGETTO AIUTIAMO ELONA 6.948,21 PROGETTO AIUTIAMO ELONA 0,00 
PROGETTO AIUTIAMO ERDI 369,40 PROGETTO AIUTIAMO ERDI 0,00 
PROGETTO AIUTIAMO FATON 369,39 PROGETTO AIUTIAMO FATON 0,00 
PROGETTO AIUTIAMO MAJLINDA 6.373,00 PROGETTO AIUTIAMO MAJLINDA 50,00 
TOTALI  71.759,58 TOTALI  81.918,58 
MATERIALI UFFICIO 24,99   0,00 
SPESE TENUTA CONTI BANCARI 88,83 SPESE TENUTA CONTI BANCARI 0,00 
SPESE GESTIONE CARTA CREDITO 91,12 SPESE GESTIONE CARTA CREDITO 0,00 
INTERESSI PASSIVI 0,00 INTERESSI ATTIVI 227,56 
MANUTENZIONE PULMINO 481,94 MANUTENZIONE PULMINO 0,00 
ACQUISTO ALIMENTARI 936,14 ACQUISTO ALIMENTARI 227,00 
GESTIONE MAGAZZINO BRUGHERIO 511,40 GESTIONE MAGAZZINO BRUGHERIO 0,00 
RACCOLTA FONDI E INIZIATIVE 7.224,24 RACCOLTA FONDI E INIZIATIVE 13.908,10 
CASA ACCOGLIENZA BIMBI 253,19 CASA ACCOGLIENZA BIMBI 0,00 
AFFITTO MAGAZZINO BRUGHERIO 6.000,00 AFFITTO MAGAZZINO BRUGHERIO 0,00 
TOTALE SPESE ITALIA  15.611,85 TOTALE ENTRATE ITALIA  14.362,66 
NOLEGGIO AUTOMEZZI 865,70 NOLEGGIO AUTOMEZZI 0,00 
CARBURANTI 469,50 CARBURANTI 0,00 
AUTOSTRADE 40,00 AUTOSTRADE 0,00 
VOLI AEREI 3.876,74 VOLI AEREI 205,00 
AFFITTO MAGAZZINO 2.885,00 AFFITTO MAGAZZINO 284,00 
POSTEGGIO PULMINO 367,00 POSTEGGIO PULMINO 0,00 
SPESE GESTIONE SEDE 739,03 SPESE GESTIONE SEDE 160,00 
SDOGANAMENTO MERCI 231,00 SDOGANAMENTO MERCI 0,00 
ASSICURAZIONI KOSOVO 262,00 ASSICURAZIONI KOSOVO 0,00 
SPESE TELEFONICHE 569,95 SPESE TELEFONICHE 0,00 
TRASPORTO MERCI 3.760,00 TRASPORTO MERCI 0,00 
SPESE TENUTA CONTO BKT 13,02 SPESE TENUTA CONTO BKT 0,00 
TOTALE SPESE KOSOVO 14.078,94 TOTALE ENTRATE KOSOVO  649,00 
CONTRIBUTO ISTITUZIONALE 5/°°° 2011 0,00 CONTRIBUTO ISTITUZIONALE 5/°°° 2011 8.936,05 
TOTALE USCITE  101.450,37 TOTALE ENTRATE  105.866,29 
DIFFERENZA ATTIVA 2014  4.415,92     
TOTALE A PAREGGIO  105.866,29 TOTALE A PAREGGIO  105.866,29 
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Formulare anche solo indicazioni o ipotesi per fare uscire il Kosovo dalla sua profonda 
crisi sociale, economica, istituzionale non è sicuramente facile. Non lo sarebbe neppure 
in Italia o in qualsiasi altro paese “avanzato”, dove così tante e spesso contrapposte tra 
loro sono le ricette per superare la crisi economica, che per un paese come il Kosovo 
diventa impresa quasi impossibile. Sono ormai passati sette anni dalla dichiarazione di 
indipendenza, avvenuta nel febbraio 2008, ma le grandi aspettative di miglioramento 
delle condizioni di vita del Kosovo, il paese più giovane ed insieme il paese più povero 
dell’Europa, sono state quasi completamente disattese. Nonostante alcuni risultati rag-
giunti, dall’inizio della costituzione di una migliore cornice legislativa e giuridica agli 
investimenti nel settore dell’edilizia scolastica e delle infrastrutture come l’autostrada 
che collega Pristina con l’Albania, la delusione dei cittadini kosovari ed in particolare 
dei giovani è molto profonda. Ne è un esempio l’esodo di migliaia di kosovari verso i 
paesi dell’Unione Europea passando per la Serbia e per l’Ungheria, avvenuto a cavallo 
tra la fine dello scorso anno ed i primi mesi del 2015, con la speranza, spesso vana, di 
riuscire ad ottenere asilo e quindi un posto di lavoro. Per la stragran-
de maggioranza di loro l’epilogo è stato o sarà il rimpatrio forzato. 
Il livello di disoccupazione è ormai arrivato al 45% mentre l’8% 
della popolazione vive al di sotto della soglia di povertà. In occasio-
ne del suo discorso per la celebrazione del settimo anniversario del-
l’indipendenza, la Presidente kosovara Jahjaga non ha nascosto le 
enormi difficoltà, le limitate capacità e possibilità, le numerose prio-
rità che il Kosovo si trova davanti ribadendo però la necessità di non 
scoraggiarsi o di avere dubbi sul suo futuro. Le priorità assolute che 
il Kosovo dovrà affrontare, anche sulla base di quanto espresso dai 
vertici dell’Unione Europea, sono la creazione di posti di lavoro, il 
mantenimento di un quadro di stabilità politica, lo sviluppo di servi-
zi sociali indispensabili primi fra tutti la sanità e le infrastrutture, il 
rafforzamento del quadro giuridico. Di primaria importanza è inol-
tre, sia da un punto di vista politico che sociale, la continuazione e 
lo sviluppo del dialogo con il governo di Belgrado. Economicamen-
te uno degli obiettivi principali è potere attrarre investimenti dall’e-
stero mediante una legislazione favorevole in questo senso. Il pro-
getto di costruire zone franche economiche, per ora a Gjakova ed a 
Mitrovica, è un passo in questa direzione. Altri aspetti potrebbero 
riguardare una normativa fiscale e doganale favorevole per gli inve-
stitori nonché la presenza di una manodopera a costo contenuto. 
Rimane poi aperta e ancora risolvere con la Serbia la questione lega-
ta non solo alla proprietà ma anche alla ristrutturazione del comples-
so industriale di Trepca e delle sue miniere. Certo dovranno essere 
notevolmente migliorate tutte le infrastrutture, dovrà essere mante-
nuta una stabilità politica non solo all’interno del paese ma anche con 
quelli confinanti, Serbia in primis, dovrà essere rafforzato il consoli-
damento delle istituzione giuridiche per potere facilitare l’intervento 
di eventuali investitori esteri o anche locali. Non va poi sicuramente 
dimenticata la lotta contro la corruzione; molti analisti, e buona parte 
della popolazione, ritengono che la vita agiata e lussuosa dei politici e 
spesso la loro arroganza verso i cittadini siano in forte contraddizione 
con le reali condizioni di vita, con l’inefficienza della sanità  e con le 
misere pensioni e che dipendano direttamente dalla corruzione ormai 
dilagante nell’ambito politico. Altresì fondamentale sarà l’organizza-
zione del contrasto al crimine organizzato, al traffico illegale di orga-
ni,  armi e droga per evitare che il Kosovo si trasformi in una sorta di 
buco nero. Non dovranno nemmeno essere dimenticati i necessari 
interventi nel campo dell’istruzione sia per quanto riguarda le struttu-
re che la formazioni di docenti e studenti. Per ultimo, ma non in ordi-
ne di importanza, dovranno essere poste in atto tutte le misure e gli 
interventi sociali necessari, che non possono esser disgiunti da quelli 
legati all’economia ed alla creazione di posti di lavoro, per una reale 
convivenza tra tutte le etnie presenti in Kosovo, iniziando a sostenere 
tutte quelle persone che hanno vissuto momenti drammatici e difficili dall’inizio della guerra del 1999 fino ad oggi. Riuscirà il nuovo go-
verno di Isa Mustafa, pur tra tutte le difficoltà e la scarsezza di risorse, a muoversi in queste direzioni? La comunità internazionale nel suo 
complesso sarà veramente intenzionata a supportare il Kosovo per affrontare e superare i problemi reali legati all’economia, alla giustizia, 
alla sanità, all’educazione? Domande che attendono risposte non scritte sulla carta ma attraverso azioni reali.  



��!���������������
��#�������4�������

Divertirsi è una condizione essenziale per il benessere di o-
gnuno di noi e i giovani kosovari, come tutti i giovani del 
mondo, vogliono divertirsi. Giochi e divertimenti sono diversi 
a seconda dell’età e delle condizioni sociali ma sono pratica-
mente gli stessi che possiamo osservare ovunque. Bambini che 

d’estate giocano a pallone nei prati dei villaggi e nelle stradine delle città, bambini che si organizzano nei giochi di strada e nei giochi di 
società, bambini che all’aperto si divertono con tutto ciò che trovano o inventano al momento, giochi che si ripetono di generazione in ge-
nerazione. E nella bella stagione bambini e bambine si divertono al fiume o nelle piscine che pullulano di gente in cerca di frescura. D’in-
verno, al freddo, il divertimento diventa più individuale e chiusi nelle proprie case guardano la televisione o si dedicano ai giochi elettroni-
ci. Qualcuno fa sport, basket o calcio, ma sono ancora pochi i giovani che vi si avvicinano e le attività sportive sono praticate prevalente-
mente dai maschi. Crescendo però i bisogni diventano altri e la condivisione di esperienze con il gruppo di amici assume una rilevanza no-
tevole per la propria crescita e formazione. In generale gli adolescenti kosovari si dichiarano insoddisfatti di come possono utilizzare il loro 
tempo libero soprattutto perché al di fuori della scuola non hanno luoghi o centri di aggregazione e strutture dove potersi incontrare. E così i 
giovani quando escono di casa fanno “le vasche” per le vie principali di città e paesi, un modo per stare insieme agli amici. Alla carenza di 
strutture si accompagna la scarsità di proposte concrete che potrebbero dare ai giovani nuove possibilità di svago e di divertimento. I giova-
ni di Mitrovica che si dichiarano insoddisfatti di come trascorrono il loro tempo libero lamentano in particolare la mancanza di libertà di 
movimento, l’assenza di centri di aggregazione e di attività extrascolastiche. Per mancanza di libertà di movimento i ragazzi intendono 
l’impossibilità di incontrarsi con i coetanei che stanno dall’altra parte del fiume, cioè nella zona abitata dalla popolazione di etnia serba 
piuttosto che da quella di etnia albanese, non intendono l’impossibilità di recarsi dall’altra parte del pianeta, ma l’impossibilità di raggiun-
gere l’altra sponda del fiume che divide la loro città. Qui, le nuove tecnologie e i social network consentono ai giovani di comunicare, come 
lo dimostra il network di blog e video Kosovo 2.0, ma non ancora di incontrarsi fisicamente, di persona, perché è ancora troppo forte la 
paura di avventurarsi al di fuori del proprio territorio. Molti studenti, di etnia sia serba che albanese, dichiarano di non osare andare dall’al-
tra parte, anche se hanno un amico da incontrare, e si rammaricano di non avere mai potuto visitare l’altra metà della città, della loro città. E 
anche il Parco della Pace costruito sul Ponte un anno fa rimane vuoto e abbandonato quasi fosse un ulteriore simbolo di divisione e non 
certo di aggregazione. Ad oggi, a Mitrovica non sono previste attività di volontariato tra i giovani, così come non sono coinvolti in scelte 
che li riguardano direttamente e le offerte di attività sportive sono ancora alquanto limitate. In questa situazione bar, pub, discoteche, sale 
giochi diventano il principale punto di riferimento. Attirano anche i giovani disoccupati, il cui tasso continua a rimanere molto elevato e che 
nei locali pubblici, tra una birra e l’altra, sognano il loro futuro in un altro paese. Sono ancora troppo poche le proposte rivolte ai giovani: 
proposte artistiche, musicali, teatrali non sono pubblicizzate e incentivate in modo adeguato per coinvolgere i giovani kosovari che, in as-
senza di alternative, cercano il divertimento nella vita notturna in discoteca. Anche per i giovani studenti o lavoratori il divertimento più 
comune è quello di trascorrere il fine settimana in pub e locali per il  karaoke, attività che è diventata un’abitudine più che un divertimento 
vero e proprio. La partecipazione alla vita notturna si esprime attraverso la musica, le bevande, il ballo e i giovani escludono, per scelta o 
per ignoranza, gli intrattenimenti culturali che le città offrono. I giovani la sera, in particolare nel fine settimana, si ritrovano per ballare e 
stare insieme fino alle prime ore del mattino affollando i locali in modo incredibile. I ragazzi scelgono questo tipo di divertimento per moti-
vi diversi: c’è chi ama ballare e considera la notte il momento più adatto per dedicarsi a questa passione, chi ama la musica e trova in questi 
locali il modo per ascoltarla e condividerla con gli amici, chi ritiene sia un’occasione unica per divertirsi, chi per fare nuove conoscenze. Il 
cinema, il teatro, gli eventi culturali non suscitano molto interesse tra i giovani. È vero che qualcuno vi si dedica, ma in questo caso si tratta 
di una vera e propria passione  supportata da una forte motivazione. Più interesse suscitano le attività sportive, soprattutto tra gli studenti 
universitari che vorrebbero partecipare a competizioni tra le varie facoltà. Sono comunque ancora pochi i giovani che praticano regolarmen-
te uno sport anche perché sono ancora poche le organizzazioni sportive che offrono opportunità  non agonistiche di fare sport esclusivamen-
te per il proprio benessere e non in vista di una carriera. Ascoltando i desideri e le richieste dei giovani sentiamo che qualcuno  vorrebbe  
che nel fine settimana venissero organizzati tours per visitare i vari distretti del paese per poter conoscere luoghi storici, l’arte e la cultura 
del Kosovo, qualcun altro vorrebbe partecipare a gare legate alla propria materia di studio e secondo e altri ancora vorrebbero fare teatro, 
recitazione e così via. Tuttavia, anche se le idee sono parecchie rimangono pur sempre tali perché di fatto, in Kosovo, sembrano mancare le 
capacità organizzative e la stragrande maggioranza dei giovani che dichiara di volersi dedicare a diverse attività di fatto non ha ancora tro-
vato un modo per organizzarle ed organizzarsi. C’è poi chi ad una serata in discoteca preferisce le serata in famiglia, anche se questi giova-
ni sono pochi perché, proprio perché giovani, sono desiderosi di conoscere il mondo al di fuori del proprio nucleo familiare. La musica, il 
ballo e le bevande sembrano regalare a tutti momenti di gioiosa euforia e del resto in questo modo si sono divertiti i giovani del passato e, 
probabilmente, con le stesse modalità e con lo stesso spirito continueranno a divertirsi le prossime generazioni.  
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A chi verrebbe mai in mente di organizzare un viaggio culturale in Kosovo! Probabilmen-
te a nessuno, anche perché non sono in molti a conoscerne l’esistenza e in quale zona del-
la Terra si trovi. Si è parlato di Kosovo all’epoca del conflitto del 1999 e poi i riflettori si 
sono spenti. Nel frattempo la regione si è autoproclamata Repubblica del Kosovo e rara-
mente i media parlano di questo giovane Stato e mai ne parlano da un punto di vista cultu-
rale come se qui non vi fosse traccia né di storia né di arte. Eppure il Kosovo nella storia è 
stato crocevia di popoli che sono transitati, che hanno conquistato, dominato, che sono 
stati cacciati e che in un modo o nell’altro hanno lasciato testimonianze della loro presen-
za e della loro storia. Innanzitutto meritano di essere ricordati i luoghi di culto, sia cristia-
ni che musulmani. I monasteri medievali del Kosovo sono gioielli nascosti, affascinanti e 
misteriosi, che hanno visto la luce a partire dal 1300 in seguito all’impulso dato dalla 
Chiesa e che poi si sono dovute difendere dall’invasione ottomana. Il monastero di De� ani, 
il Patriarcato di Pe� , il monastero di Gra� anica e la chiesa della Madonna Ljeviška a Prizren 
sono capolavori di architettura ed espressione dell’arte bizantina. Le sale del monastero di 
Gra� anica, eretto nel 1321, raccontano, attraverso la pittura serba, la storia della dinastia 
Nemanji�  e conservano un’imponente collezione di icone. La chiesa di Nostra Signora di 
Ljeviska, del 1307, conserva un ciclo di affreschi religiosi, come il Giudizio Universale, le 
figure di Santi, il Transito della Vergine, i Profeti, la Comunione degli Apostoli e la Nativi-
tà. Nel monastero di De� ani, del 1300, si trova la chiesa in stile romanico pugliese dove  
sono custodite icone e manoscritti antichi e dove si possono ammirare gli affreschi che nar-
rano la vita di santi e rappresentano scene bibliche. Il complesso di 4 chiese che formano il 
monastero di Pe� , risalenti al XIII secolo, racchiude un tesoro di icone, manoscritti e oggetti 
decorativi di grande valore artistico. Accanto alle chiese cristiano-ortodosse sorgono le mo-
schee, a Peja come a Prizren o a Ferizaj o a Pristina; anch’esse ricche di arte e di storia cu-
stodiscono i tesori del passato e del presente. In Kosovo si possono ammirare antichi monumenti 
risalenti al neolitico e che in ogni periodo storico sono stati adattati e modellati a seconda dei 
signori e dello stile del tempo: illiri, romani, bizantini e ottomani hanno lasciato tracce della loro 
epoca. In cima alle colline, castelli e imponenti fortezze dominano le vallate circostanti, come 
quello di Prizren, di Artane, di Kekola, di Svecan e così via. La maggior parte dei monumenti 
storici sono dislocati nei distretti di Prizren, Pristina e Peja. Scavi archeologici hanno portato alla 
luce le rovine dell’antica città romana di Ulpiana con i resti delle mura, degli edifici decorati con 
splendidi mosaici, delle strade e degli oggetti appartenuti a coloro che hanno vissuto nella città 
fin dalla preistoria; Ulpiana non è però sopravvissuta al terremoto del 518, ma successi-
vamente l’imperatore Giustiniano ne ha voluto la sua ricostruzione. Ogni angolo di Ul-
piana racconta la lunga storia della città, degli usi e dei costumi dei suoi abitanti. E chi 
vuole visitare musei non ha che da scegliere tra quelli archeologici, etnografici, dell’arte, 
della musica, delle scienze naturali ed altro. Il Museo Nazionale ci porta a conoscere la 
storia del Kosovo e ad immergerci negli usi, costumi e tradizioni delle epoche passate; il 
Museo della Ferrovia è interamente dedicato a questo mezzo di trasporto; il Museo Etno-
grafico espone preziosi abiti di altre epoche, oggetti personali, mobili, utensili e armi 
antiche; l’antico Bagno Turco di Prizren è oggi divenuto un Museo Archeologico con un 
cospicuo numero di reperti antichi; la casa della Lega di Prizren, uno dei più importanti 
siti storici del Kosovo, è un complesso museale di quattro edifici in cui è stata ricostruita 
la vita di intellettuali e patrioti che si sono uniti nella lotta politica, militare e culturale 
intrapresa contro l’impero ottomano al fine di costituire uno stato autonomo albanese. I 
Ministeri della Cultura e del Territorio e Ambiente sono sempre più attenti alla salva-
guardia e alla conservazione del patrimonio culturale e hanno messo in campo numerosi 
progetti tra cui l’annuale “Tour de Culture” che attira turisti da molti paesi che, in bici-
cletta, raggiungono luoghi di interesse storico-artistico; è ormai un appuntamento conso-
lidato per molti kosovari e turisti. Intanto una forte spinta creativa ha portato alla ribalta 
anche l’arte contemporanea che è possibile osservare e conoscere all’interno di mostre che vengono allestite nelle città più importanti del 
Kosovo; si tratta di mostre di scultura, pittura, fotografia ed altre arti visive che negli ultimi anni hanno visto un notevole sviluppo. Nei 
teatri è possibile assistere a spettacoli che gli attori mettono in scena sperimentando nuove forme di espressione. E per chi ama gli eventi e 
i festival, non c’è che l’imbarazzo della scelta. A giugno, il Ngomfest di Prizren dal 2011 offre 3 giorni di musica di qualità e di generi 
diversi, alternata a laboratori, a mostre fotografiche, a esposizione di oggetti ecologici riciclati, a dibattiti relativi a diversi temi sociali e 
culturali. Nel mese di maggio il Festival Internazionale della letteratura a Pristina riunisce per 3 giorni autori kosovari e stranieri ed offre 
letture  pubbliche e dibattiti su temi politici e sociali. Etno Fest è un evento culturale di 5/7 giorni che si svolge nel villaggio Kukaj nel 
periodo estivo. Pensato per esporre cibi tradizionali e suonare musica folcloristica oggi ospita attori, danzatori, musicisti, cuochi, pittori e 
fotografi che all’aperto mostrano le loro creazioni artistiche. All'interno dell’EtnoFest, un festival più piccolo di nome AgroFest si occupa 
di far conoscere la cucina tradizionale albanese. Non manca il Videofest con musicisti e animatori che competono per il video migliore, 
così come i documentaristi presentano i loro lavori al Dokufest, evento che si protrae per 8 giorni arricchito da mostre, workshop, concerti 
e altro. L’elenco degli eventi che si tengono in Kosovo è molto lungo e anche i bambini sono protagonisti di uno di questi: il Pristina Bam-
bini Fest, il festival internazionale della canzone dei bambini, una gara canora che ha lo scopo di stimolare nuove produzioni musicali e 
scoprire giovani talenti. Insomma ce n’è per tutti e molto più di quanto si possa immaginare. E forse varrebbe la pena di visitare questa 
terra tanto travagliata quanto sconosciuta e affascinante. 
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Da oltre 15 anni andiamo regolarmente in Kosovo e in tutto que-
sto tempo abbiamo potuto osservare che cosa è cambiato: appa-
rentemente molto, nella sostanza poco. In particolare nessun 
cambiamento c’è stato per quanto riguarda acqua e luce. Ancora 
oggi, come agli inizi degli anni 2000, l’erogazione dell’acqua e 
dell’energia elettrica non sono garantite 24 ore su 24 e la qualità 
dell’acqua potabile lascia molto a desiderare. L’acqua arriva 
nelle case in determinate fasce orarie che tuttavia non sempre 
vengono rispettate e che non sono uguali per tutte le zone di ogni 
città. Eppure il Kosovo è ricco di acqua, ma il problema non è la 
quantità bensì la sua gestione. L’acqua deve essere raccolta, de-
purata e distribuita, operazioni che richiedono un grosso impe-
gno progettuale, organizzativo ed economico. Dopo aver raccol-
to e reso l’acqua potabile è necessario provvedere al suo mante-
nimento e alla manutenzione degli impianti per il trattamento 
dell’acqua potabile stessa e nello stesso tempo provvedere allo 
smaltimento delle acque reflue. Per l’intera regione di Mitrovica 
l’obiettivo è quello di garantire un approvvigionamento idrico 
sicuro e sostenibile entro il 2015, obiettivo che può essere rag-
giunto solo dopo studi idraulici del territorio, dopo aver miglio-
rato le infrastrutture di rete attraverso la sostituzione dei vecchi 
tubi che dovrebbero comportare la riduzione delle perdite di 
almeno il 10% e dopo l’installazione di contatori nelle diverse 
aree distrettuali del paese. Al momento tuttavia la situazione non 
presenta miglioramenti rispetto al passato, cosa che verifichiamo 
ad ogni missione. Le famiglie devono dunque avere sempre a 
disposizione una riserva d’acqua che in genere è costituita da 
bottiglie e qualche tanica, così come ne siamo sempre forniti noi 
quando siamo in missione a Mitrovica. Di pari gravità è la situa-
zione legata all’inaffidabilità della fornitura di energia elettrica 
che continua ad essere molto irregolare a spese non solo della 
popolazione che la utilizza come fonte di luce, di riscaldamento 
e per la cottura dei cibi, ma anche delle imprese che in tutti que-
sti anni sono state fortemente penalizzate tanto che nell’industria 
le perdite imputabili alle pessime condizioni energetiche del 
paese vengono stimate intorno al 20% e gli investitori vedono il 
problema come un grosso ostacolo ai loro investimenti. Nell’ul-
timo periodo, a fronte di un consistente aumento della spesa me-
dia familiare per il consumo di energia elettrica non è corrispo-
sto alcun miglioramento nella fornitura del servizio. E chi fa più 
le spese sono coloro che pagano effettivamente le bollette perché 
persistono i molti abusivi che non pagano; sono quindi i consu-
matori in regola con i pagamenti a subire i danni maggiori. E il 
danno per loro è maggiore in inverno quando l’aumento del con-
sumo di energia elettrica per il riscaldamento si traduce imme-
diatamente in una drastica riduzione delle forniture. Al problema 
energetico è strettamente legato quello ambientale e della salute. 
L’energia viene prodotta da centrali termiche alimentate a carbo-
ne che hanno un forte impatto ambientale in termini di inquina-
mento dell’aria, dell’acqua e di cambiamento climatico. Per tali 
problematiche nulla si sta ancora facendo, ma presto le autorità 
dovranno decidere in quale direzione andare: verso le risorse 
rinnovabili come l'energia eolica, solare e idroelettrica o rimane-
re legati al carbone? La scelta del carbone comporterebbe per lo 
Stato interventi a livello ambientale per ridurre l’inquinamento e 
per monitorare la salute dei cittadini, interventi che a tutt’oggi 
sono molto sporadici nonostante il 30% dei lavoratori dell’azien-
da energetica soffra di malattie alle vie respiratorie; sembra che 
le autorità non si preoccupino dei dati forniti dall’Istituto di Me-
dicina a Obilic.  
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L’ambiente deve fare i conti anche con la gestione dei rifiuti. 
Nelle città i cassonetti per la raccolta dei rifiuti non mancano e 
ultimamente hanno fatto la loro comparsa quelli per la raccolta 
differenziata. Per ora non sembrano costituire un successo come 
dimostrano gli accumuli di rifiuti che sommergono cassonetti e 
contenitori, montagne di rifiuti che restituiscono un’immagine 
sgradevole e maleodorante di città e paesi. I cassonetti sono quasi 
sempre visitati da cittadini che cercano di che vivere tra la spaz-
zatura. E sono questi disperati i veri fautori della raccolta diffe-
renziata. Ragazzi, adulti e anziani rovistano senza sosta nelle 
montagne di rifiuti alla ricerca di ferro, vetro e plastica da scam-
biare per qualche euro. È in questo modo che si fa la raccolta 
differenziata e si riciclano i materiali! Insomma se la situazione 
deve cambiare occorre un piano anche per la gestione dei rifiuti. 
La pulizia delle città è data in appalto a ditte private ma spesso il 
lavoro non viene svolto perché non vengono pagati gli stipendi in 
quanto mancano gli introiti derivanti dalla tassa che i cittadini 
dovrebbero pagare. In questo quadro la Municipalità di Mitrovica 
ha firmato un accordo di cooperazione per la costruzione di un 
moderno inceneritore deputato alla produzione di energia che non 
dovrebbe causare danni ambientali e darà lavoro a 600 persone. E 
sì perché se anche i rifiuti venissero regolarmente raccolti, rima-
ne il problema del loro smaltimento. Il progetto prevede che ven-
gano prese tutte le misure per prevenire l’inquinamento ambien-
tale e per preservare la salute dei cittadini. Comunque le risorse 
finora messe in campo dal governo del Kosovo non sembrano 
adeguate per risolvere le emergenze del settore e il Ministero 
dell’Ambiente ha il budget più ridotto di tutti i dicasteri del pae-
se. L’ambiente risulta seriamente minacciato anche dal gran nu-
mero di discariche di rifiuti industriali e sanitari che finiscono 
spesso nel traffico illecito dei rifiuti diretto verso l’estero. Sostan-
ziali cambiamenti non li abbiamo osservati neppure in campo 
sanitario: il servizio sanitario nazionale continua ad essere pres-
soché inesistente e i pazienti devono arrangiarsi come possono. 
Gli aventi diritto, raramente trovano i farmaci gratuitamente; non 
esiste un’assistenza medica di base ma ambulatori le cui presta-
zioni, d’emergenza e non, devono essere pagate, e gli ospedali 
non garantiscono le cure per tutte le tipologie di malattie. Così 
come non c’è un’assistenza adeguata per tutti coloro che hanno 
delle disabilità: mancano i mezzi per la creazione di centri, ma 
mancano anche tutti quei servizi necessari per poter frequentare 
luoghi di aggregazione, dai trasporti, alle strumentazioni, agli 
operatori a un piano vero e proprio che favorisca il loro sviluppo 
psico-fisico. Per questi ragazzi neppure la scuola è una risorsa in 
quanto il Ministero non può pagare stipendi per gli insegnanti di 
sostegno. Proprio perché riteniamo inaccettabile questa situazio-
ne, dallo scorso settembre abbiamo avviato un progetto che pre-
vede il pagamento di un insegnante che segue l’inserimento di 
alcuni bimbi affetti da sindrome di Down in una classe della 
scuola pubblica, occupandosi della loro crescita, formazione e 
integrazione con i coetanei. L’elenco delle inefficienze potrebbe 
continuare ma queste sono più sufficienti a testimoniare le priva-
zioni che un popolo, nostro vicino, deve ancora sopportare. Le 
polveri emesse dalla centrale a carbone vengono respirate dai 
lavoratori e dai cittadini che abitano nella zona circostante mentre 
i gas emessi nell’atmosfera contribuiscono alla formazione di 
piogge acide. I due impianti per la produzione di energia elettri-
ca, Kosovo A e Kosovo B, sono altamente inquinanti e obsoleti 
ma per il momento sono gli unici produttori dell’energia necessa-
ria; si attende la costruzione dell’impianto Kosovo C che dovreb-
be produrre energia sufficiente a soddisfare i bisogni del paese 
secondo i dettami degli standard ambientali europei. L’utilizzo 
del gas, meno inquinante del carbone, al momento è da escludere 
sia perché la popolazione non lo usa e non lo vuole usare per 
paura di danni domestici, sia perché non esistono le infrastrutture 
necessarie per la sua distribuzione. Lo scarso utilizzo che ne vie-
ne fatto implica la sua distribuzione in bombole. 
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Mitrovica è il capoluogo dell'omonimo  
distretto del Kosovo settentrionale. 
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La città, situata nel nord della regione, è attraversata dal 
fiume Ibar che la divide in due zone unite da due ponti che, 
di fatto, sono diventati il simbolo dell’odio e della divisione 
tra le due maggiori etnie presenti.  
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Non basta capire i bisogni,  
bisogna soddisfarli (Anonimo) 

Kjo nuk është e mjaftueshme për të kuptuar nevojat,  
ne duhet përmbushur ato ( Anonim ) 

It is not enough to understand the needs, 
we must meet them ( Anonymous) 

Il ne suffit pas de comprendre les besoins,  
nous devons les rencontrer ( Anonyme ) 
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To nije dovoljno da razumiju potrebe, 
 mi ih mora zadovoljiti ( Anonymous ) 


